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AL NOME DELLA SAN- 
tifsima,& indiuidua Trinità, Padre, 
Figliuolo, & Spirito Santo. 
Amen. 



O I C H E ia qualità de i tempi preferi- 
tane’ quali fi viue con gran ficurezza,& 
pace commune, lotto il felicilfimo Pon- 
tificato di N. S. SISTO V. Pren- 
cipe giuftiffimo , dolcemente ne chiama 
à virtuofa>& modella vita, porgédo am 
pia occafionc a’ buoni di continuare neH’integrità de’ lor 
collumi, & elfere notabililfimo efiempio , e Ipecchio à chi 
va tal’hor dcuiando,ò per humana fragilità, ò per malitia 
dal dritto fcnticro del viuere chrillianamente; & a’ catti- 
ui di ritirarli affatto da’ vitij, & impiegarli in opere piu lo 
dcuoli,& honorate, ficuriflimi che pcrfcuerando nelle lor 
fcelcraggini,gli fopralliano lenza ecccttione alcuna pene 
»rauiflime . Per quello l’Illullrilfimo, & Reuerendiflimo 
Sig. Cardinal Mont’AIto Goucrnatore della Mag.Città, 
c Stato di Fermo , volendo in vn’iftelfo tempo imitare li 
veltigij, & elTeguire la mente di fua Beatitudine , col dar 
norma certa à Tuoi Giurifditionarij fiotto qual legge deb- 
bano viuere à perpetua quiete de’ buoni,& confufione,& 
calligo de cattiui , Et per fiua Sig. Ulullrilfima il Molto 
Ululi. & ReuerendilT. Monfig. Ottauio Bandino Protono 
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cario Apoftolico,&dcll’vna & l’altra Signatura Referen- 
dario, fuoV. Gouernatore, principalmente hauutaconfi- 
derationc del luogo, & tempo, in che ci trouiamo , ha or- 
dinato gl’infrafcntti Statuti, & Bandi, quali fua Sig. Re- 
uerendiffima commanda lì olferuino indiffercnteméte da 
ciafcuno di qual fi voglia grado,ftato, qualità, &conditio 
ne,ò preeminenza, lotto le pene tanto corporali, quanto 
pecuniarie in elfi contenute , cattando però , & annullan- 
do fua Sig. Reuercndilfima tutti gli altri contrari) à que- 
lli , & confirmando parimente quelli de’ fuoi anteceflo- 
ri,chc difponelTero ne i cali non cfprelfi, ne comprcfi nel- 
li feguenti . 

Et perche il timor di Dio c principio , & fondamento 
d’ogni noltro bcnc,& falute ; ConfiderandofuaSig. Re- 
ucrendilf. che come tale deue ad ogn’altra cofa anteporfi, 
Prohibifcc perciò , & efprclTamcntc comanda , che non 
fia perfona ch’ardifca bellemmiare, maledire , ò in qual fi 
voglia modo dishonellamente nominare il fantilfimo no 
me di Dio , ne del fuo vnigenito figliuolo Giefu Chrifto 
nollro Redétore, della fua fantillima Madre Gloriofa fem 
prc Vergine Maria, & di qual fi voglia Santo, ò Santa, fot 
to pena per la prima volta à chi contrafarà di Scudi venti- 
cinque, & tre tratti di corda : per la feconda volta in pena 
duplicata : per la terza volta incorra la pena di Scudi cen- 
to, & di elfere melfo alla Berlina, & di cffergli inchiodata 
pubicamente la lingua, & dell’eflilio per cinque anni dal 
la Città, & Stato di Fermo : le quali pene pccuniarie s’in- 
tendano applicate per la metà a’ luoghi pij, per l’altra me 
tà aU’eflecutorc,& accufatorc,qual larà tenuto fccreto,& 
creduto con vn teftimonio degno di fede . 

Ma chi ardirà in alcun modo imbrattare , fputare , & 
percuotere imagine,ò figura di Dio, & della fua Beatifsi- 
ma Madre, ò d’alcun Santo, ò Santa, cafchi ipfo fa&o nel- 
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la pena d’effergli ragliata la delira mano , ouer finiftra , fe 
in quella però farà piu potente . 

Et ad effetto , che con piu duro freno fi reprima l’info 
lenza , & temerità de detti beftemmiatori , fua Sig. Reue 
rendifs. ordina, notifica, & comanda, che tutti quelli , che 
fentiranno beftemmiarc, fiano tenuti , & obligati fiotto le 
medefime pene, darne notitia in termine di doi giorni alla 
Corte di fua Sig. Reuerendifs. & fe farà nello fiato , alli 
Vicarij de* luoghi , ò fiuoi fuftituti in alfenzaloro ; Auer- 
tendo che non fic le ammetterà ficufia alcuna , non hauen- 
dolo notificato , come di fopra . 

Et non eflendo alcuno, che non fiappia quanto fia graue 
offefia d’effo Sig. Dio l’inolferuanza delle fefte comanda- 
te dalla Santa Madre Chiefa , prohibifee, & comanda fua 
Sig. Reuerendifs. che non fia perfona come di fopra , che 
ardifea,ò prefuma aprire bottega, lauorare,ò far alcun’al- 
tra cofa prohibita per la Bolla della fe. me.di Papa Pio V. 
in alcun giorno di fella comandata, fiotto le medefime pe- 
ne contenute in detta Bolla , & in oltre ad arbitrio di fua 
Sig. Reuerendiflima fecondo la qualità del fatto , e delle 
perfone , d’applicarfi dette pene come fi contiene in det- 
ta Bolla . 

Prohibifcc,& comanda parimente S. Sig. Reuercndiff. 
che nefluna perfona, come di fopra, ardifca,ò prefuma fot 
to qual fi voglia prerclto, ò quelito colore palleggiare per 
le Chiefe , ne meno auanti quelle giuocare à palla , ò pal- 
lone mentre fi celebrano le MelTc,& altri diuini Officij,fot 
to pena di doi feudi per ciafcuno , & ciafcuna volta , ^ap- 
plicarli come di fopra . 

Et perouuiare adorni fcandalo,cattiuo e!Tempiò,& pec 
cati nefandi, che poflono facilmente commettenti cori l’oc 
cafione del praticar a’ Conuenti dt Monache, prohibifee, 
& comanda , che per l’auenirc non fia perfona alcuna, co- 
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me di fopra, ch’ardilca, oucr prefuma di andar à parlar lo- 
ro nel Parlatorio, ò Audienza publica,fotto alcun mendi- 
cato colore, ò fcufa,fenza licenza de’ fuoi Superiori da ot- 
tenerli in fcriptis, fotto pena di tre tratti di corda in publi 
co,& di cinquanta feudi, d’applicarfi come di fopra fe farà 
di giorno, & fe farà di notte, la pena pecuniaria s’intenda 
duplicata , & la corporale augumcntata ad arbitrio di fua 
Sig. Keuercndiffima. 

Prohibcndo cfpreffamente il fermarli preffo detti Mo- 
nafterij, & l’accoflarfi à quelli , fotto qual li voglia prete- 
ilo, ò feufa, maflime doue non è firada mae(lra,& frequen 
tata dalle genti , fotto pena di tre tratti di corda in publi- 
co, & di feudi cento, fe farà di giorno, & fefarà di notte di 
feudi trecento , & della galera à beneplacito . 

Ma fe alcuno farà li ardito , ch’entri dentro la claufura 
del Monafterio in qual fi voglia modo,& per qual fi voglia 
via > s’intenda clferc ineorfo in pena della vita , ancorché 
non hauefte commelfo delitto alcuno, fe farà di notte, nel- 
la qual pena s’intendano anco incorfi i rnezani , auflilia- 
tori, coadiutori, & partecipi di tal fatto. Et à chi entrari 
di giorno nella Claufura de detti Monafterij , ancorché 
non ci commetta alcun peccatoci tre tratti di corda in pu 
blico> & di dieci anni d’eflilio dalla Città , & flato di Fer- 
mo, & feudi cinquecento, d’applicarfi come di fopra, & al 
tre pene ad arbitrio di S. Sig. Reuerendifiìma , fecondo la 
qualità de’ fatti,& delle perfone . 

Et fe alcuno f offe poi coli temerario, &profontuofo, 
che pofpofto ogni timor Diuino,& humano hauefTc ardi- 
re di commettere facrilcgio, tanto dentro, quanto fuori di 
alcun Monafterio, con alcuna Monacha profefTa , ò non 
profeffa, s’intenda effere ineorfo la pena della morte na- 
turale, da darfeli col fuoco, & della confifcatione di tutti 
i fuoi benijd’applicarfi come di fopra; oltre le pene in tut- 
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ti ifod etti cali contenute nelle Bolle di Pio V. & Grego- 
rio XIII. fe. me. 

Volendo fua Sig. Reuerendifs. che quelle pene banni- 
mentali s’intendano venir augumentatiue à quelle,& non 
diminutiue . 

Et per reprimere la sfrenata libidi ne di quelli, ch’ardi- 
fcono contro la legge di Dio , & della Natura cercare di 
violar vergini , che non fono ancora d’età di dodici an- 
ni , ha determinato fua Sig. Reuerendifs. che qualunque 
perfona di qual li voglia ftato,grado , dignità, ò conditio- 
ne ardirà di violar vergini 3 che non lìano fopra la detta 
età, s’in teda elfere,& fia incorfo ipfo fatto la pena della ga 
lera perpetua, non vi elTendo altra forza che di parole, lua 
foni piaceuoli,promelfe, lofinghe, ò limili inganni ; & e£- 
fendo con violenza, s’intéda la pena efiere,& lìa della vita. 

Volendo che nelle medelime pene incorrano li fautori, 
& adiutori nell’vno , & nelfaltro cafo . 

Ma fe la vergine violata farà di maggior età , incorra il 
delinquente la pena delle leggi Communi , & altre pene 
ad arbitrio di fua Sig. Reuerendifs. fecondo la qualità del 
fatto, & delle perfone . 

Ordina' anchora, ftatuifee, & comanda, che nelfuna per 
fona come di fopra, ardifea, ò prefuma sforzare , ò rapire 
donna di qual fi voglia qualità, fiato, ò conditione di cafa 
de’ Padri,Madri, Mariti, & Padroni, ancorché fi facefie fot 
to pretefto di matrimonio , fotto pena della vita , & confi- 
fcationc de’ fuoi beni, ne fi polfa feufar con dire, che la do 
na fia andata leco volontariamente , fe già ella non fofie 
libera , & il rattore di conditione pari alla donna rapita ; 
& fi prouafle concludentemente , chela vi fofie andata di 
fua propria volontà . 

Decliiarando , che fe bene dopo il ratto ne leguirà ma- 
trimoniò , non per quefto il ràttore fia efeufato dalla con- 
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ifcationc de’ beni , & delPeflilio perpetuo dalla Città , &| 
tato di Fermo, purché il rattore lia di c.ondition maggic 
re , ò pari alla donna rapita ; ma fe fata di vile , & minori 
conditionc, s’intenda incorfo la pena della vita, ò almeno 
della galera perpetua, & confifcatione de’ beni ad arbitrio 
difuaSig. Rcucrendifs. hauutaconfiderationeallaqua-r| 
ita del fatto, & delle perfone,come di fopra . 

* Et per raffrenare la temerità , & infolenza de’ giouani,] 
ò d’altri ch’ardifcono entrare violentemente in cafa d’al-| 
cuna donna contro fua volontà per vlar feco per forza : 
vuole parimente fua Sig. Reuerendifs. ch’incorrano lai 
medefima pena della vita , & confifcatione de' fuoi beni , j 
d’applicarfi come di fopra . 

Ma fc fi prouafTeche la donna non fuflc di buona fa-1 
ma (fe ben publica meretrice) cafchino in pena della 
confifcatione della metà de’ lor beni , & della galera à be-| 
ncplacito , ò almeno dell’cflilio per dieci anni dalla Città, 
& fiato ad arbitrio di fua Sig. lleuerendifsinu come dij 
fopra . 

Soggiongcndo di piu , che s’intenderà l’huomo incor- 
fo nelle medefime pene , che farà entrato in cafa con vio-| 
lenza , purché fia fentito in cafa , & che la donna habbiaj 
gridato efimoftrando d’effere sforzata. 

Se in oltre farà alcuno di qual fi voglia fiato , grado , ó J 
conditionc , di cofi sfrenata voglia., ch’habbia ardire dii 
abracciare, ò baciare per forza alcuna donna honefta ma- 
ritata, ò vedoua, publicamente,ò in cafa,ò nelle ftrade, ca 
da in pena di ducentofcudi,d’applicarfi come di fopra, &| 
della galera per tre anni: ma farà in Ghicfa,ò luogo facro, 
la pena s’intenda duplicata . 

Et fe la donna che farà ò baciata , ò abracciata per for- 1 
za in.Chiefa, ò luogo facro, farà vergine d’honorato, & ci 
uile parentado, ancorché fia fatto à fine per hauerlapoi 
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per moglie, incorra il delinquente la pena della vita,& 
confifcatione de’ beni » purché vi concorra qualche altra 
qualità aggrauante; fé non in pena della galera perpetua, 
ad arbitrio di Tua Sig. Reuerendifs. fecondo la qualità del 
fatto, & delle perfone, come di fopra . 

Et fe per mala lor natura farà alcun padre, madre, auo, 
fratellojforella, ò marito coli empio, & traditore à fe ftef- 
fo,& al proprio fangue,ch’ardirà di elTere Roffiano,ò Rof- 
fìana di fua figliuola, forella, moglie, ò nepotc, ò facendo, 
ò confentendo ; vuole fua Sig. Rcucrcndiflima , che ca- 
fchi irremilfibilmente in pena della frulla , & dell’elfilio 
dalla Città , & flato di Fermo à beneplacito , fe faranno 
donne , & fe faranno huomini della frulla , & della gale- 
ra , Se altre pene ad arbitrio di fua Sig. Reuerendilfima , e 
d’altri poi fuori di quelli gradi, che commetteranno tal 
delitto portando ambafeiate , lettere, ò altrimente tentan 
do in qual li voglia modo corrompere donne da bene, ca- 
deranno in pena di feudi ducento per ciafcuno , Se ciafcu- 
na volta, & della publica berlina, fe faranno mafehi, & fe 
aranno femine, della berlina, & deU’ellilioà benepla- 
cito , oltre le pene contenute nella Bolla di Papa Paolo 
Quarto fel. mem. 

Parimente ancorché feueriflìme liano le pene impolle 
dalle facratifsime leggi , fopra il nefandilfimo vitio della 
Sodomia , li che non facclfe bifogno fopra di ciò altra 
jrouilione i volendo nondimeno lua Sig. Molto Ululi. 
Se Reuerendilfnna ridurre à memoria di tutti le pene, 
che incorreranno tali federati ch’haueranno ardire coft 
porcamente imbrattarli in coli fatto ,& abhomineuole 
seccato ; ha per quello llatuito, & ordinato, che qualun- 
que perfonadi qual li voglia flato, grado, ò conditione, ar- 
dirà di commettere coli enorme delitto , ò venire ad atto 
>roflimo di commetterlo, ancorché no folfe cófumato per 
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qual fi voglia impedimento , incorra la pena della morte 
naturale da darfeli con il fuoco, & la confifcatione di tutti 
fuoi beni : & nelle medefime pene incorrano gli adiuto-| 
ri, & mezani,& cofi il patiente volontario, come l’agente, ] 
di maniera che per inditij indubitati fi polla procedere al- 
le dette pene fenza remiflionc alcuna, & quelli che conuer] 
faranno dishoneftamente con giouani fofpetti di tal vi- 
tio,ò che faranno atti impudichi, incorrano la pena di du- 
ccnto feudi d’oro,& deli’eflilio per doi anni dalla Città, & J 
fiato di Fermo . 

Dechiarando ancho fua Sig.Rcuerendifs. che li Roffial 
ni, ò mezanichc intcrucrranno al commettere fi dTccran-l 
do, & deteftando vitio , s’intendano incorfi la pena della! 
galera per cinque anni, & della confifcatione delle loroj 
cafe douc fuffe commcffa il delitto . 

In oltre perche dal giuoco ne nafeono mille difordini,! 
& inconuenicnti,prolubifcc però, & comanda fua Sig. Re 
ucrcndifs. che nefluna perfona, come di fopra , ardilca , òl 
>refuma di tener forte alcuna di barrattaria , ò giuoco in 
cafa,ò botteghe, tanto dentro la Città, & Cartelli, quanto 
: uori d’cfiì,nc meno di giuocare, ne far giuocarc à giuoco! 
>rohibito de dadi , & carte, fotto pena oltre la perdita de’ 1 
danari,che faranno trouati in giuoco, di dieci feudi per eia 1 
'cuno, & ciafcuna volta , d’applicarfi per la metà alla Ca-| 
mcradeiriIluftriflimo,& Reuerendilfimo Sig. Goucrnatol 
rc,& l’altra metà per cgual portione alTelTecutorc, & accu 1 
fatore,il qual farà tenuto fecreto, & creduto con vn tefti- 
monio almeno degno di fede ; Nella qual pena incorre- 
ranno quelli, che accomodaranno la cafa,ò luogo, ò carte,! 
ò dadi à detti gi uocatori . 

Et nafccndo tra e (fi alcuna differenza per fimil caufa,glil 
fia negata da ogni Giudice l’audienza. 

Et fc foffe alcuno, che continuamente effcrcitaffe,& te-1 
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neffe iJ giuoco, & ne facefle arte, vuole che la cafa , ò luo- 
go doue tiene il giuoco , clfendo Tua , fia confifcata , & in- 
corporata alla Camera di Tua Sig. llluftriff & lui dechia- 
rato ( come ex nunc lo dechiara ) infame , & vuole che fia 
punito d’eflilio perpetuo dalla Città, & dato di Fermo, co 
meperfonada non edere toleratafra gl’altrihuomini. In- 


ualidando, & dcchiarandodi ncflun valore tutti gl’indru 


menti , contratti, obligationi , ò fcritturc priuate , che per 
conto de’ danari dati, ò predati in giuco fi pretendelfcro 
da qual fi voglia perfona,tanto fe giuocaffe,quanto fé fof- 
fe fuori di giuoco,determinado che ne in giuditio,ne fuo- 
ri di giuditio fi tenghi conto alcuno de’ danari dati,impre- 
dati, ò perii in giuoco alcuno, etiamche grindrumcnti,ò 
contratti fodero giurati , non eflendo da offeruarfi fimili 
giuramenti in modo alcuno, come quelli che fono fondati 
ne’malicodumi. 

Et chi adopralfe,ò ad vfo d’altri teneffe carte, ò dadi fai 
ì,ò altri fimili idromenti falli da giuocare, incorra la pena 
del falfo , & di piu polla edere come ladro punito ad arbi- 
trio di S. Sig. Reuerendiff. & in dette pene incorrano re- 
pettiuamentc coloro anchora, che per interpofta perfona 
^iuocaflero à detti giuochi prohibiti,come di fopra . 

Et quelli che con giuochi fallaci, & con arte cauano, & 
in vn certo modo rapilcono dalle mani de’ femplici, dana- 
ri, giuocandoà dadi, carte, ò altri giuochi, ne’ quali ponga 
no inganno ,& quelli che venderanno artificio frinente le 
cofe vili , & di poco valore per cofe di valore , che volgar 
mente fe le dicono Barri , fiano caftigati in pena della ga- 
cra à beneplacito,© fruda,tanto loro,quanto quelli che le 
daranno in quedo aiuto, & confcglio, & gi’accomodarari- 
nodicafaà quell’ effetto. 

Anchora prohibifce, & comanda, che nclfuna perfona, 
come di fopra,ardifca,nc prefuma di mettere alcuna cofaà 
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riffa, lotti , & ventura in detta Città, & ftato , fotto pena 
della perdita de’ danari , & altre cofe deftinate à detti lot- 
ti, riffe, é: venture, & di feudi venticinque, d’ applicarli co 
me di fopra, fenza licenza in fcriptis di fua Sig. Rcucren- 
difs. & ì’accufatore farà tenuto iecreto . 

Item che non fia pe rfona alcuna, come di fopra, ch’ardi 
fca giuocare à qual fi voglia forte di giuoco dentro li Co 
uenti,&Chioftride’ Rcligiofi,pofti tanto dentro, quanto 
fuori della Città,& Cartelli del ftato di Fermo, ne tampo- 
co farui tumulti, riffe, baie,ò altre cofe, per le quali ne na 
fee fcandalo , ò faftidio a’ Sacerdoti de’ detti Conuenti , 
fotto pena, fe li contrauentori faranno maggiori di fcdici 
anni, di tre tratti di corda in publico, & fe faranno minori, 
d’vna prigionia per vn mefe , & d’altre pene ad arbitrio 
di fua Sig. Reuerendifs. confidcrata la qualità del fatto, & 
delle perfonc , come di fopra . 

In oltre perche delie eflere punito feiieriflimamente 
delitto del pergiuro , per l’offefa che fi fa à Dio , & per i 
)rcgiuditio,che fi fa al proffimo , non eftendo corti al mon 
do piu nccefTaria tra gli huomini,che la buona fede : però 
ftatuifee fua Sig. Rcuerendilfima,chc qualunque perfona 
di qual fi voglia ftato, feflò, ò conditione, tanto fecolare, 
quanto Ecdcfiaftica farà per teftimonio , ò per propria co 
fcflione,ò altro legittimo modo conuitto d’haucre in cau 
fa ciuilc giurato il falfo dolofamente in pregiuditio del ter 
zo, incorra in pena d’efferle tagliata la mano deftra,ò fini 
ftra,s’in quella farà piu potente, & fia tenuto all’emenda- 
tione del danno del terzo, eccettuando i contadini, a’ qua 
li in cambio della mano-fi tagliarà la lingua . Et fe haurà 
deporto, ò giurato il falfo in caufa criminale , farà punito 
fecondo la pena importale dalle leggi Communi, & di piu 
ad arbitrio di fua Sig. Reuerendifs. 

Querele 1 Et perche fua Sig.Reuerendifs. abhorrifce infinitamen 
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t e,& le difpiaceiono le querele falfe,& calumniofe, & deli 
derando con il conformarli con le leggi toglier via tal’abu 
fo, ordina perciò, & comanda, che non lìa alcuno, ch’hab- 
bia ardire per l’auenire di dar querele cótro qual lì voglia 
pcrfona,che liano calumniofe,& falfe, intendendo che lìa 
no tali quelle , che non faranno in qualche parte ( fe ben 
non in tutto) giullificate,ò almeno non lì daranno inditij, 
& conietture tali , che lì porta credere che non liano Hate 
date per malignità, ò mera perfecutione, fotto pena del ta 
lione ; oltre che faranno tenuti alla refettione de i danni > 
fpefe,& interclfi alli querelati ingiullamente . 

Et per non lafciar’impunito TatrociUìmo delitto della 
fubornatione de i teftimonij,vuolc,& ordina,che qualun- 
que perfona,come di fopra, fubornalfe teftimonij à dir’ & 
deporre con giuramento in giuditio la fallita in fauore , & 
aggiuto d’alcuno,& cótro la giuftitia, incorra l’vno & Tal 
tro in pena di cento fcudi,& d’vna mano; ma fe folTc ftato 
fubornato à deporre il falfo contro qual lì voglia perfona 
in caufa criminale,ò capitale, ò di pena corporale, incorra 
l’vno & l’altro nella medemapena,in che farebbe llato co 
dannato qucIlo,contro il quale hauefie fubornato, & de- 
porto il falfo teftimonio refpettiuamente , & quello s’in- 
téda per la prima volta : ma fe alcuno incorrerà piu d’vna 
volta in quello delitto, ancorché nella prima non folTe Ha 
to condannato; debba in ogni cafo cflcr’condannato in pc 
na della morte naturale, ò almeno nella Galera perpetua, 
ad arbitrio di fua Sig. RcucrcndilT. conlìdcrata la qualità 
del fatto,& delle perlone . 

Item chifallìficarà,ò falfamente mutarà figlilo, lettere, 
inftrumcntijfcritture, decreti di cflo Monlìg. V. Gouerna 
tore,ò de fuoi Luogotenenti Criminale, ò Ciuile, ò d’effi 
decreti in alcun modo falfifìcarà parte, incorra la pena del 
la vita,& del foco, ad arbitrio di lua Sig. Rcuerendilfima, 
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come di fopra . 

Et fc alcuno fi mutafie il nome proprio fraudolcntemél 
te con giuramento, fc per fcolpare fc medefmo, incorra la 
sena delle leggi communi, ma fe per nuocere' ad alcuno,» 
campare ad altri la debita pena , fe mutaflfe il fuo dritto! 
nome, & cognome, incorra la pena di cento feudi, & altre 
pene pecuniarie>& corporali ad arbitrio di fua Sig. Re- 
uercndiflfima. 

Prohibifcc, «Se comanda anchora fua Sig.Reuerendifs.l 
che neflima perfona , come di fopra , prefuma condurrei 
per forza, ò minaccie alcun parente, ò eftrano à fare alcun 
contratto, diftratto,òvltima volontà, fotto pena della con 
fifeatione della terza parte de’ fuoi beni, «Scaltre pene pe- 
cuniarie, ò corporali ad arbitrio di fua Sig. Rcucrcndifs.& 
il contratto, detratto, ò volontà s.’intendano nulli iplo iu| 
re,etiam fe fuffero giurati . 

In oltre prohibifce,«Se comanda, che ndfuna perfona, col 
me di fopra, ardifea, ne prefuma fotto alcun quefito co- 
ore,!) parlamento fare alcun contratto vfurario con alcu- 
na perfona, & quelli c’hauelfc già fatti debba rcuocare tut 
ti in termine di tre giorni doppo la publicatione delprc- 
cntc bando, fotto pena della perdita delle cofe, che fi coni 
terranno in detti contratti, & partiti illeciti , & vfurari, & 
di cento fcudi,d ! applicarfi come di fopra, & di perpetua no 
ta, «Se infamia ; nella qual pena s’intendano ancho incorro 
quelli che faranno mezzani,& confultori, «Se all’accufato- 
re fi darà piena fede con il giuramento, & con doi tcftimol 
nij,fe bene fufTero intereffati,& fe le reftituirano gli fuoil 
intcrelfi fecretamcnte,non volendo cflcre palefati . 

Et fe da qui inanzi Notaro alcuno riceuerà , ò fi rogarsi 
d’inftrumento tfalcuna forte fodetta di tale vfura , cafchi 
in pena della priuatkme d’offitij, & infamia perpetua, & di 
cinquanta feudi, d’applicarfi come di fopra . 


Ordinando 
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Ordinando di piu,che ciafcuno interelTato, & lefo fia te 
nuto nudarlo à Tua Sig. Reucrendifs. ò fuo Luogotencn 
te,ò altri offitiali , fotto pena di perdere gl’intcreflì loro, 
che fe le douriano , & del doppio, d’applicarfi come di To- 
pi a. 

Anchora prohibifce,& comanda, che nclTuna perfona, 
come di Jfopra,ardifchi,ne prefuma per Te, ò per altri in pu 
blico, ò in fecrcto far fiochi , & barochi , ò preftare in elfi 
confenfo,aiuto,òfare fcritture,& inftrumcnti, fotto pena 
della perdita delle robbe , & danari, che fi contendfero in 
detti fiochi, & barochi, & di cento feudi allicontrahenti, 

& mezani, & Notarij, che trat tallero , & fcriueflero dette 
conucntioni di feudi cinquanta , d’applicarfi come di fo- 
pra,& l’accufatorc farà tenuto fecrcto , & creduto con vn 
teftimonio degno di fede . 

Et con quella occafione ordina , & comanda fua Sig. Dar pefo 
Reuerendiis. che tutti li Mercanti, Artifti,Bottegari,Ven- ' » & 

daroJi,PizzicaroIi,Tauernari,Hofti,Fornari,Macellari,& m,flua 

Pefciuendoli, ò di qual fi voglia altro eflercitio, ò trafico, 
debbano vendere, & dare il giufto, tanto con pefo,& mifu 
ra, quanto con altri inftrumentiatti al vendere, & fpaccia- 
re le mercantic,& robbe loro à ciafcuno con quel prezzo, 

& con quell’ordine , cheli capitoli, ftatuti, riformanze , ò 
altre prouifioni fopraciò , tanto fatte, quanto da farli, di- 
fpongano,altrinientc fi procederà in calò di contrauentio 
ne alla pena di feudi dieci, & perdita delle robbe , & di tre 
tratti di corda in publico per ciafcuno, & ciafcuna volta . 

Volendo che li Fornari,& venditori di pane, che non fa 
ranno il pane di buona palla, & ben cotto, tome fi conuie- 
nc , cadino in pena di mezo feudo per ciafcuno , da dìftri- 
bui'rfi a’ luoghi pij ad arbitrio di fua Sig. Rcucrendifs . , 

Non intendendo però mai derogare à gl’altri ordini , 

& capitoli, & prouifioni fopra ciò fatte > quali comanda 
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’habbino ad oflcruare intieramente, e però ordina a tutti 
jl’offitiali fopra ciò deputati, che diano vigilanti , & fole- 
liti fopra quede fraudi . 

Parimente vuole, ordina, & comanda, che neffuna pcr- 
bna come di fopra, ardifea doppo il prefente giorno, tan- 
to nella Città di Fermo, & fuo teritorio, quanto ne’ Ca- 
[lelli,& luoghi del dato portare,ò far portare alcuna lorte 
d’armi olfenfiue , & defenfiue , lotto pena della perdita di 
quelle,& di tre tratti di cordaio publico,& di feudi venti- 
cinque fe farà di giorno, & di pena duplicatale farà di not 
te,d’applicarfi,come di fopra . 

Dcchiarando , che fotto nome d’arme offenfiue s’intcn 
dano anco comprefe piombarole, mazze , & anco cflendo 
di notte badoni , & qual fi voglia forte de fallì ; Derogan- 
do, & annullando tutte le licenze, & patenti fin’al prclentc 
giorno concede , & ottenute . Non intendendo però re- 
uocarc alcune delle licenze date fin’al prefente giorno da 
fua Sig.Reucrendilfima di portare la fpada dentro, & Ar- 
chibugi in campagna . 

Auertendo ogn’vno,che le pene del portar l’arme, come 
di fopra, non s’hanno mai da cófondere con il delitto , che 
fi commettere con quell’arme . 

Notificandole nelle mcdefmc pene anchora incorra- 
no i foradicri,fe dalli portinari,& da gl’hodi, douc allog- 
giarono le farà notificata queda prefente prohibitione , 
h quali hodi tìano tenuti, fotto le medefme pene à notifi- 
care loro quedo prefente bando, & parimente i portinari. 

Et fe alcuno defiderarà licenza per qualche caufa legi- 
tima di portar arme , debbia perfonalmente comparire a- 
uanti fua Sig. Reuerendifs.come anco quelli, che per qua 
lunque offitio.hanno bifogno di portarle , & farle portare 
a’ lor’ feruitori , & miniftri; comparivano perfonalmente, 
come di fopra,che fe da fua Sig. Rcucrendilfima farà giu- 

dicato 


di Monfig. Ottauio Bandino. Tj 


dicato ifpcdicntc il concedergli detta licenza > fe gli con- 
cederà , 

Vedendoli per ifperienza quanto fia pernitiofol’vfo de 
gl’archibugetti piccioli à ruota, fua Sig. Reuerendifs. or- 
dina, & comanda, che non fia per fona comedi fopra,ch’ar 
difca,o prefuma tenere in cafaarchibugctti, la canna de’ 
quali non fia minore di doi palmi romanefehi, fecondo la 
forma del Motuproprio della fc. me.di Pio V. fotto pena 
della vita,& cófifcdtione dé’beni>& altre pene córenute in 
detto Motuproprio,& quelli che per mercantia gli vendef 
fero,ò facertcro vendere, cafchino in pena della confifca- 
tione di tutti i Tuoi beni, & della galera perpetuai le pe- 
ne pecuniarie s’intendano applicate come di fopra . Et in 
tal cafo fi procederà per via d’accufa,inquifitione>& in o- 
gn’altro miglior modo, che per la Corte farà piu ifpediéte, 
& fi crederà all’accufatore có vn teftimonio degno di fede. 

Parimente prohibifce,& comanda fua Sig.Reuerendifs. 
chenefluna perfona,come di fopra, ardifca,ò prefuma por 
tar archibugi lunghi per la Città,Terre,& Cartelli del fta 
to,ne ancho fuori in campagna,ne perlor tcrritorij,etiam 
)cr viaggio,fotto pena di feudi cento, & di tre tratti di cor 
da in publico, oltre la perdita deU’armc per ciafcuna volta, 
d’applicarfi dette pene pecuniarie come di fopra . 

Prohibédo clic nefTuno,come di fopra, habbia ardire di 
fcaricarc,ò tirare archibugi di qualunque forte, ò à rota,ò 
fenza, contro alcuno,fotto pena della vita , & confifcatio- 
ne de’ beni fe farà con offefa,ma non offendendo, ò non pi 
gliado foco l’archibugio, incorra la pena della galera per 
cinque anni, &confìfcatione de’ beni, & fe ciò fuccedefle 
nella cafa propria di colui contro chi è fcaricato l’archibu 
»io,in Chiefa, luogo facro,ò in Palazzo, ò innanzi à Giu- 
dici, Magiftrati, & Offìriali , ancorché fcnz’offefa, incorra 
la pena della vita,& confifcatione de’ beni. 


Are 

getti 


Arch 

lungi 


Scari 

archil 


B 


Per 


8 


Bandi Generali 


•mmm+im Y1-1T - , 


Pugnali, 
& cortei- 
li. 


Fuga . 


Armi ri 
| trouate in 
[terra . 


Per leuar via in oltre l’vfo del portar pugnali» et cortei 
ijcome arme occulte, et pcrnitiol'e, ordina, et comanda &. 
Sig. Rèuerendiflìma,che neflhna perfona , come di Copra, 
edam priuilegiataardifea , ò prefuma portare qual li vo- 
glia forte di pugnali, ò lunghi,ò corti, ne tampoco cortelli 
maggiori d’vn palmo tra il manico & il ferro. Cotto la pe- 
na contenuta nella Bolla di Pio V. fc. me. contro tali de- 
inquenti . 

Volendo che però fia lecito à contadini, & artegiani, Se 
altre peritine per occorrenze de’ loro clfercitij , & per ta- 
gliare il pane portar cortelli della Codetta mifura d’vn pai 
mo,& à gl’ altri s’intendano edere prohibiti, Cotto pena di 
tre tratti di corda in publico, & di cinquanta feudi per eia 
'cuno>& ciafcuna volta, d’applicarfi come di Copra . 

Dcfidcrandoanchora fuaSig. Reuerendifs. prouedere ; 
che da delinquenti non lì commettano fraudi in pregiudi- 
do della giuftit»a ; vuole,intcnde, & dechiara, che s’alcu- 
no di giorno, ò di notte lì mercede in fuga vifta la Corte 
ò auanti quella non filafeiando cercare dal Bargello, ò 
boi compagni , s’intenda quel tale effettualmente portar 
’armc,& incorra le medcfiine pene che fi contengono ne 
Capitolo dell’armi , come le con ede fude dato ritrouato, 
& prefo, & altre pene ad arbitrio di fua Sig. Reuerendifs 
confiderata la qualità del fatto , & delle perfone „ 

Dechiarain oltre fua Sig. Reuerendifs. che fe-di notte 
fudero ritrouate armi di qual fi voglia forte dal Bargello 
ò Cuoi officiali nel far la cerca per la Città, Cartelli , ò luo- 
ghi delftato , tanto dentro, quanto fuori predo qualch’v- 
no , che giaceflero in terra per vna meza picca lontane da 
lui, dett’armi s’intendano edere di colui predo chi faran 
no ritrouate, & per confcquenzadncorra le medefime pe- 
ne » purché la perfona fia fofpetta, ad arbitrio di fua Sig, 
Rcuercndidima , altamente rimanga fotto la difpoficio- 
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Prohibifce anchora, & comanda fua Sig. Reuerendifs. 
che non Ha perfona alcuna ch’ardifca, ò prefuma offende- & P a 
rej nc incarcare alcuno con parole ingiuriofe,nc mentite, J^ u 
fotto pena, fe farà tra plebei , & contadini , di feudi dieci, 
ma fe farà tra Cittadini, ò perfone graduateci feudi ven- 
ticinque , d’applicarfi come di fopra . Ma s’vn plebeo , ò 
contadino dirà fìmil parole contro vn Cittadino , ò Gen- 
til’huomo, incorra nella detta pena pecuniaria , & di tre 
tratti di corda da darfeli fubito in publico . 

Item ordina, & comandatile s’alcuno darà,ò percuote- 
rà altri con man vacua nelvifofenza fanguc , incorrala 
pena di feudi venticinque, (è però farà tra contadini, ò pie 
bei , ma fe tra Cittadini nella pena di feudi cinquanta , & 
di tre tratti di corda in publico , & fc con (àngue il dop- 
pio . Et fe in altra parte del corpo con mano,ò piedi, cioè 
pugni, ò calci, di feudi dieci per ciafcuno,& ciafcuna volta 
d’applicarlì come di fopra . 

Ma fc alcuno darà balconate, cannate, ò con altri limili 
ftromcnti offenderà , & percuoterà altri , fe l’offefa farà 
con fangue , & tra Cittadini, di feudi cento, & tre tratti di 
corda in publico, ma fe farà fenza fangue, di feudi cinquan 
ta,& tre tratti di corda, fe tra contadini, ò plebei, con fan 
guc,in pena di feudi vcnticinquc,& tre tratti di corda, d’ap 
plicarli dette pene pecuniarie come di fopra, de d’altre pe- 
ne, anchora maggiori, ò minori, tanto pecuniarie, quanto 
corporali ad arbitrio di fua Sig. Reuerendifs. conliderata 
la qualità delfatto,del luogo, &delle perfone . 

Comanda anchora fua Sig. Reuerendifsima , che fé 
perfona alcuna, come di fopra darà ferite ad alcuno , con 
arme però non prohibite.vfe farà in tefta fenza frattura 
di carne , & d’oflo, di fcudicento, & di tre tratti di corda 
in publico, fe farà con frattura d’offo,&di craneo, di feudi 
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duccnto ,& tre tratti di corda in publico , fe farà in faccia 
con cicatrice apparente > e perpetua , di ducento feudi , & 
d’eflergli tagliata la man dritta, ò fini Ara, (e in quella farà 
piu potente > fc farà nella perfona fenza debihtationedi 
membro, di feudi cinquanta, & tre rratei di corda, fe con de 
bilita rione, di ducente feudi, & tre tratti di corda , le qua- 
li pene s’intendano impofte per ciafcuna ferita didima- 
mente , come di fopra, & fe con faffi in teffa fenza frattu- 
ra di.cranco>di feudi venticinque , ma fc con frattura, in- 
corra la pena fadetta dclli feriti, & le dette pene nelle piaz 
ze,ò altri luoghi pubJici , ouero di notte altrouc , s’inten- 
dano duplicate, & applicate come di fopra, ma fe nelle 
Chiefe , ò luoghi (acri , ò ne’ Palazzi innanzi a’ Giudici, 
Magiftrati, & altri offitiali, incorrano i delinquenti in pe- 
na della vita, & confifcatione de’ lor beni, ò almeno della 
galera perpetua , & confifcatione de’ beni , ad arbitrio di 
fuaSig. Rcucrendifs. 

Et le alcuno, come di fopra^arà infulto con armi à per 
fona alcuna,fe tra Cittadini,incorra la pena di cinquanta 
fcudi,fe tra contadini, ò plebci,di feudi venticinque, d’ap- 
plicarfi come di fopra . Ma fe l’infulto farà fatto in cafa 
propria dell’in Alitato, in Chicfa, luogo facro,ò in Palazzo 
innanzi à Giudici,Magiftrati,ouer altri Offitiali , come di 
fopra, la pena fodetta s’intenda duplicata, & in oltre di tre 
tratti di corda in puhlico,& piu ad arbitrio di fua Sig.Re- 
uercndifs. come di fopra . 

Comanda in oltre fua Sig. Rcuerendiffima ,chc non* 
fia perfona. come di fopra, tanto temeraria , che ardi- 
fca ,ne prefurna prouocare, & chiamare con cartelli, ò 
imbafeiate alcuno à far duello , ò combattere , ò à fa- 
lò àfalojòin compagnia d’altri, ne prefèntare ,òfar 
piefentare, ne far affigcrc alcuna forte di carrelli per que- 
llo , fatto le pene contenute nelle Bolle de’ Sommi 
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Pontefici, & Decreto del Sacro Concilio Tridentino, ne 
le q'uali pene s’intendano ancho incorfi li Padrini, li Com- 
plici , & rutti quelli che con confeglio > ò opera in qual fi 
vogliamodo s’intrometteflero,ò ingerefiero in fimil fatto 
per la Bolla di Pio Quarto fe. me. Et nelle medefime pe- 
ne s’intendano incorfi tutti quelli , li quali concertati tra 
loro del luogo , & del tempo concludefiero infieme,come 
inpriuato duello fecondo la forma dellaBolla di Grego- 
rio XIII. fc. me. Et fc alcuno chiamarà,ò disfìdarà à boc- 
■ cà, ò per imbafeiata, ò prouocarà femplicemente à far a>- 
ftione alcuna perfona, incorra per detta disfida, &prouo- 
cation follmente , ancorché non feguifle altro , la pena di 
ducento feudi d’oro in oro , & di tre tratti di corda in pu- 
dico, &dell’elIìlio dalla Città, & flato di Fermo per tre 
anni, & piu & meno , ad arbitrio di fua Sig. Rcucrendifs. 
confidcrata Tempre, come di lopra, la qualità del fatto, & 
delle perfone,nelle quali pene incorreranno li complici ,& 
autori, come di fopra, & quelli, ch’in qual fi voglia modo 
jotendo non impediflero , ò tentaflero d’impedire , & ha- 
endonc notitia , ò feienria , nonio riuelaflero alla Cortei 
diiua Sig. Reuercndiffima. 

È\ perche è cofa chiara,& manifefta à tutti, quanti incó 
tienienti fogliono aucnire per l’aflìffione de’ libelli famofi; 
defiderando però S.S. Reuerédifs. ouuiare à quelli con ci- 
gni opportuno rimedio, ordina, prohibifce,& comada,che 
non fia perfona alcuna, come di fopra, ch’ardifca in qual fi 
voglia modo ingiuriare , tacciare , & infamare qual fi vo- 
glia perfona, & meno in qual fi voglia modo imrometter- 
,ó ingerirli in tal cafo,ne prefuma pwblicare, fcriuere, & 
attaccare libelli famofi,ò altre fcritture diflamatorie, man 
co fcriuere ne’ muri, ò in qual fi voglia altro luogo pa- 
role infamatorie,particolarmente neH’hofterie,che fi pof 
fino interpretare indishonore di qual fi voglia perfona, 
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etiam dishonefta,fotto le pene fe farà in dishonoredi per 
fonalionefta , che fi contengono nella Bolla di Pio V. fé. 
mcm. ma fe d’altre pedone infami, & dishonorate, in 
corra la pena della Galera per tre anni, & altre ad arbitrio 
di fua Sig. Reuerendifs. 

Et nelle tnedefme pene incorreranno quelli,che non lo 
denominaranno alla Corte di fua Sig, Reuerendifs. ò che 
vedendo, & trouando libelli,& fcritture diffamatorie, non 
le leniranno, & portaranno alla Corte, fenza maniféftarlc 
prima ad altri. 

Difpone parimente fua Sig. Reuerendifs. die qualun- 
que perfona prefumeffe attaccare , ò far attaccare, mette- 
re, ò porre corna, pitture, ò altre cofe vituperofc,& brutte 
alla porta, ò muro della cafa <f alcuna perfona, ò imbratta- 
re, ò far imbrattare d’ alcuna fporcitia, ò bruttura in vitu- 
perio, ^obbrobrio dell’habitante, incorra la pena d’eflcr- 
gJi tagliata la mano deftra , fe in quella farà piu potente, 
oltre le pene ftatutarie,fe però l’offefa farà fatta à perfona 
honefta,& fe à perfona dishonefta, incorra la pena di feu- 
di cento, & tre tratti di corda in publico,& piu, e meno ac 
arbitrio di fua Sig. Reuerendifs. 

Itcm ordina, & vuole fua Sig. Reuerendifs. cheneffuna 
perfona come di fopra,ardifca, ò prefuma rompere paci, ò 
farle rompere, ò fede,ò tregue fatte, ò da farli, impofte, ò 
da imporli, fotto la pena, oltre le conucntionali, & ftatura 
ric,della vita, & confifcatione di rutti i fuoi beni , d’appli- 
carfi, comedi fopra,& di piu d’dTer dipinto con li piedi al- 
I’insù,come rebelli,& frattori di pace,fedc,ò tregua . 

Et con quella occafione confiderando lua Sig. Reuerc 
difs. che molte volte occorre romperli paci,& figurtàc 
diuerfi , delle quali la Corte non ne ha notitia alcuna ; i 
che è con molto pregiuditio del Fifco; ordina per ciò , 3 
comanda, che rutti li Notori j, tanto della Città , quatode 
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ftato,'& Vicari) de’ CafteUi,& luoghi di quello» cheli ro- 
garanno de paci,& figurtà in qual li voglia modo, tra qua 
‘fi voglia perfona » debbano quelli della Città fra ter- 
mine di cinque giorni proltmi haucrne data copia auten- 
tica in Cancellaria Criminale di fua Sig. Reuerendifsima» 
fiotto pena di feudi cento per ciafcuno» & ciafcuna volta» 
& della priuatione del Notariato, & quelli del fiato fra die 
ci giorni dopo la publicatione del prefente bando, fiotto le 
medefme pene d’applicarfi come di fopra . 

► Et non cflendo cola al mondo piu pcrnitiofia alla quie 
te publica , ne piu infame preflb ogni perfiona d’honore 
che offendere vno per vendetta dell’ ingiurie riceuute dal- 
l’altro i però efiprefiamente ordina , & prohibifee fiua Sig. 
Rcuerendifis. che da qui innanzi non fia perfiona alcuna» 
come di fopra,ch’ardifica,ò prefiuma di far,ò di far fare fior 
re alcuna di vendetta tranfuerfale»offendendo Padre, Ma- 
dre, Fratelli, SoreIle,Figliuoli, ò altri attinenti del fiuo ini- 
mico fin’in quarto grado, tanto d’affinità, quanto di cogna 
tione,fotto le pene cótenute nella Bolla di Clemente VII. 
fanta memoria, confirmata dalla fe. me. di Pio Quarto, & 
altri Sommi Pontefki,nella Bolla publicata contro li Bri- 
gofi,& homicidiali,le quali fono gl’infraficritte, che colo- 
ro i quali faranno vendetta tranfucrfale, incorrano la pena 
de’ ribelli, de’ rei d’offcfa Macftà, de infami, & fiano inca- 
paci perpetuaméte d’ogni dignità, gradòj-honore, & ficom 
municati di fcommunica maggiore, della quale non pollò 
no eflere mai afioluti,fuor eli’ in punto di morte, fialuo che 
dalla Santità di N. S. & oltre la confificatione de’ beni, & 
condannatione capirale»fi debba anchora demolire, & ro- 
uinare la cafa di quel tale,c’haucffe commeflò delitto coli 
infamc,come fi può pienamente leggere in detta Bolla . 

Et perche alcune volte occorre, che quelli limili delin- 
quenti^ per effer poueri,ò per altro accidente non hanno 
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cafa da poterfeli demolire à lor perpetua ignominia» à fin 
che per fpcranza d’impunità, nefluno ardilchi di commet 
tcre tal fceleratezza , fi dechiara , che da qui innanzi qua- 
lunque perfona maggiore di diciotto anni ardirà far 
vendetta tranfuerfale , come di (opra , oltre le predet- 
te pene , farà come traditore indegno del commercio ci- 
uile dipinto in luogo eminente, & publico della Città con 
il capo all ’ ingiù >& piedi in sù , deferiuendofi à lettere 
jrofl’e il nome fuo à perpetua memoria della fua igno- 
minia*- 

Et per leuar ogni fcufa,& cautelai dechiara, ch’in que 
fti cafi non s’ammetterà caufa nuoua,che s’alleghi à fimo 
re dell’offendentc, conforme alla difpolìtione delle Bolle 
di Pio Quarto , & Pio Quinto fe. me. 

Ordina,& comanda anchora fua Sig. Reuerendifs. che 
nefluna perfona come di fopra habbia ardire di far alcun 
trattato , ò confpiratione ad effetto d’innouar cofa alcuna 
in quella Città, & fuo (lato in pregiuditio del pacifico, & 
quieto viuere, & contro qual fi voglia perfona, fotto pe- 
na della vita,& della perdita di tutti i beni, fe farà feguito 
in parte, ò in tutto l’effetto, che fi trattaua, & nella mede- 
frnia pena incorreranno anchora gli adiutori , fautori , & 
quelli che ne faranno partecipi , & non feguendo per im- 
potenza , ò altro impedimento , incorra il principal d’elio 
trattato in pena della perdita della metà d’elfi beni,& del- 
l’-eflilio per dieci anni da detta Città, & fuo fiato, & li con- 
ditori, fautori i & partecipi incorrano la medefima pena 
fiche s’intenda ogni voka che non fulTero venuti ad at- 
to prolfimo immediatè d ’ elfeguire il lor trattato , ne 
qualcafo, ancorché non feguiflc l’effetto per qual fi fia 
impedimentojincorrano le medefime pene , come fe fulfe 
feguito. 

Et perche dalle coadunanze, & conuentìcole de gl’huo 
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mini per il piu ne fuccede cattiuo effetto ; però Tua Sig. 
Reuerendiffima efprefTamente prohibifce , ordina , & co- 
manda, che nefluna perfona,comedi fopra, ardifca,ò pro- 
fuma fotto alcun quelito colore, fare coadunationi, ò con 
uenticole di perfone nella Città, & in qual li voglia luogo 
del flato , fotto pena à quelli , che faranno capi, ò autori, 
della vita, & confifcatione de’ beni,& gl’alcri che c’intcr- 
uenilTero di tre tratti di cotda in publico , & ducento feu- 
di d’oro in oro per ciafcuno,& ciafcuna volta , ^applicar- 
li per vn quarto all’accufatore , il quale farà tenuto fccre- 
to , & crcfo con vn teftimonio degno di fede , & vn quar- 
to all’elfecutore , & per il refto alla Camera di fua Sig.il-* 
luftrifTima, & Reuerendiffima . 

Dechiarando che farà tenuta conucnticula, & coadu- 
natione , ogni volta che faranno inlieme piu di fei con ar- 
mi , & piu di dieci fenz’armi , riferùato però l’arbitrio 
di fua Sig. Reuerendiffima circa alla dechiaratione dèi 
maggiore, ò minor numero ,& circa la caula della coa^ 
dunatione predetta da. giudicarli conuenticola , ò non, 
con arme , ò fenza , & rincorrere maggior pena fecoiv* 
do la qualità dc’cafi , & delle perfone , come di l'o- 
pra . 

Item prohibifce , & comanda ch’alcuna per fona , come 
di fopra, non ardifea, ò prefuma in alcuna piazza , ò inal-r 
tro luogo publico frequentato dalla Città , & Cartelli 
del flato fare tumulti , rumori , & concitar li popoli à ru- 
more con euidente pericolo d’infiniti difordini»'& incoi*! 
uenienri , dotto pcna à chi ferà. l’ autore di tre /tratti 
di corda in / publico ,- & di feudi cento , & . à quelli che 
concorreranno afrumoreidr feudi dieci vfcndhtre trat, 
ti di corda in publico per 'ciafcuna , & ciafcuna Volta , 
effendo però-intercrtato nella Riffe, ò rumore fe nel 
rumore., .6. -rida farà percolfo alcuno con fanguei» che 
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l’autore} ò pcrcuffore incorra oltre le pene Codette , in pe- 
na d’cffergli tagliata la mano, nella qual farà piu potente* 
& gl’altri che vi concorreranno , oltre le Codette, incorre- 
ranno anco la pena dell’elfilio per cinque anni dalla Cit- 
tà, & flato di Ferino, & Ce in- detto rumore, ò riffa Ceguirà 
morte, oltre le pene predetre,& legali, & ftatutarie, l’auto- 
re Cubito potendoli hauere nelle mani > Cara apiccato con 
li piedi in su, & quelli che con Tarine Faranno colli ai det- 
to rumore, & balleranno ferito alcuno citra mortem, s’in 
tendano incori! la pena della confiCcatione de’ beni, & elfi 
lio perpetuo dalla Città , & ftato di Eermo, purché verilì- 
milmcnte Ci poffa ftimarc che fia caCo appenfato, ò procu- 
rato , ad arbitrio di Cua Sig. ReuerendiCs. conCiderara la 
qualità del caCo , & delle perCone > d’applicarfi dette pene 
come di Copra . 

Anchora prohibiCce,& comanda Cua Sig. ReuerendiCs» 
che neffuna perCona>come di Copra, tanto di notte, quan- 
to di giorno ardiCca , ò preCuma andare à caia d’altri Cotto 
nome delia Corte, ctiani che non ne Ccgua altro. Cotto pe- 
na della Galera per cinque anni . 

ProhibiCce in oltre , & comanda Cua Sig. ReuerendiCs. 
che neffuna perCona , come di Copra , ardilca , ne prefuma 
far refi (lenza* de violenza,ò impedimento alcuno per Ce,ò 
interpofta perfona alla giuftttia,ò à gl’offitiali,& effecnto- 
ri di quella in qual Ci voglia modo nelTeffccutioni, de elfer 
citi» del lor omcio,& commiffioni, ancorché fi pretendef- 
fero ingiufte, fottole pene contenute nella Bolla di N. S 
Sifto V. la qual vuole Cua Si£. ReuerendiCs. che s’habbia 
qui per efpreffa, come fe vi fuffe reg idrata de verbo ad ver 
bum, qualunque Celia ToffeCa» & oppofidone,la qual Ce 
fuffe fanguinolentain perCona de gl’offitiaii,ò effecutorc, 
incorra l’autore di detta violenza, & refiftenza,& ilpercuf 
fore in pena dellafarca , & gl’altri aufiliatori, & concoi- 
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remi nella pena di tre tratti di corda » & di icudi trecento 
d’oro d’applicarfi come di (òpra. Et fe per tale impedimé- 
to gl'eflecutori , & offitiali non potcflero pigliare , Se eflc- 
guire,ò che alcuno già prcfo da loro vfcille, ò.fe le icuaflc 
dalle lor mani, tutti quelli che fi opporranno, Se impedir a- 
no detti offitiali , oltre le pene fodettc incorrano la mede- 
lima pena, nella qual incorrere il delinquente , quando fi 
trouafle, ò veniflc códannato,& fia tenuto alle fpcfe,& fa 
disfattione della parte,ad iftanza della quale colui fufle, ò 
douefle efler prefo. Et fopra tali refiftenze,b impediméti fi 
darà fede à gl’officiali,& alli eflecutori predetti,i quali (co 
ftando che riferiflero il falfo) Tarano priuati ddl’offitio,& 
puniti acerbamente ad arbitrio di fua Sig. Reuercndils. 

Et quelli ch’offendeflero gli fodetti offitiali, & eflecuto 
ri con parole ingiuriofe incorrano la pena di feudi venti- 
cinque , & altre riferuate all’arbitrio di fua Sig. Reucren- 
| difs. fecondo ia qualità deli-ingiurie , de’ luoghi , Se delle 
perfone, d’applicarfi come di fopra. 

Dechiarando fua Sig. Reuerendifs. tutte le (opradette 
cofc hauer luogo, tanto nella Corte , Miniftri, & offitiali, 

; effiecutori , & baliui di fua Sig. Reuerendifs. Si altri tribu- 
| nali nella Città di Fermo, quanto fuori in tutti i Cartelli, 
Se luoghi del fiato in perfona de’ Vicari;,baliui,& altri of- 
fitiali M 

ltem che non fia perfona alcuna, come di fopra,ch’ardi 
Ica vietarci recufare di dar pegni, che le faranno diman- 
dati dalli eflecutori, sbirri, baliui, Vicari) , & altri offitiali 
della Città>& fiato di Fermo per qual fi vogliacaufa, an-j 
corchefi pretendeflè l’eflecutione , ò pegno eflère ingiù 
fto,fotto pena di tre tratti di corda in publico altre po- 
ne maggiori corporali, ò pecuniaric ad arbitriodi lua Sig4 
Reuerendifsima , fecondo la qualità de’ cali ,& delle per- 
fone. 
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Difponendo ch’iti cafi tali il padre habbia da edere te*, 
nuto per il figliuolo , il marito per la moglie,da moderarli 
però (empie , & interpretarli ad arbitrio di fua Sig. Reue- 
rcndilfmia . 

• Notificando ch’in tali oppofirioni , refiftenze , impedi- 
menti, & denegationi di pegni, fe preftarà piena fede à Vir 
carij,baliui,cflecuton,& sbirri, et altri miniftri,etoifitiali> 
come di (opra . ' 

Et fc alcuno fuor dell’atto delPefiecutionc offendefle 
alcuno de’ (coletti Vicnrij, Bargello, Offitiali, Cancelliere, 
Baliui,o altri miniftri di Giuftitia, incorra, oltre i’altre pe- 
ne della raggion commune,et (latutarie,la penadell’arbi- 
trio di fua Sig. ReUercndifs. la qual ft pofla eftendercà pc 
ne graui, tanto pccuniaric, quanto corporali, attefa la qua 
dità de’ fatti,perfonc,et altre circoftanze . 

ltem vuole , et comanda fua Sig. Rcuercndifs. ch’ali» 
MagiArati t et altre rpcrfonc publichc f» porti quella riue- 
renza, et rifpctto , che le li dcuono , et che perciò non (ìa 
perfona alcuniieome di fopra,tanro infoiente, er profun- 
tuofa,ch’habbia ardire d’offendere alcuno de’Mag. Sig. 
Priori, che faranno per li tempi auenire, ò fono di prefen- 
re , fotto pena fei’otfefa farà con arme, et con fangue,del 
laforca,etconfìlcatione de’ beni, fe lenza (angue con ma 
no vacua d’effergli tagliata la mano, et trecento feudi d’Or 
join oro, et fe con parole ingiuriofe,ò mentite, in pena di 
cento feudi, et di tre tratti di corda in publico . Et fc offe- 
fe tali feguiranno in perfona de’ Cancellieri , Camerlen- 
ghi, Depofitarij» et altri offitiali della Mag. Città di Fetr 
mo> incorrano i delinquenti nella metà delie pene preden- 
te refpertiuamenre, come di fopra . 

. Et nelle medefìme pene calchino queHi, ch’offendeflò- 
ro jytaflàxi ,& altrioffitiaJi de’ CafteUi del Rato, tanto dur 
rante il lor offitio, quanto dipoi, fuccedendo però l’offefa 
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per conto dell’olfitio . 

Defiderando anchora fuaSie;. Reuerendilfima darri- 

OfFefa per 

medio a molti inconuenicnri,& ìcandali, che poreiTero na 

caul'a de li 

fcere alla giornata per il defendere delle caufc , tanto Ci- 

te . 

uili , quanto Criminali , come s’intende eflere già auenu- 
to alcune volte per il paffato in quella Città , per il pre- 
fente publico bando ordina , prohibifee , & comanda fua 
Sig. Reucrendiflìma,che nelTuna perfona, come di fopra, 
ardifca,ò prefuma in qual fi fia modo offendere, ne far of- 
fendere Auuocati » Procuratori , & Notarij per caufa della 
difelà,ch’hauelTero prefa di qual fi voglia perfona, & fiim 
mente la parte aduerfa, fotto pena oltre le contenute nel- 
la Bolla Aleflandrina,di feudi cento d’oro 3 d’applicarfi co- 
me di fopra 3 & della galera per dieci anni, qualunque fi fia 
l’offcfa 3 purché tocchi la perfona di qual fi voglia de’ fo- 
detti, ma fe l’offefa farà con debilitatione de membri 3 ca- 

• ' 

fchi in pena della galera perpetuai confifcatione de’ be- 
ni, & della perdita di tutte le raegioni,cheftpretendcflcro 
nelle fodette caufe in tutti li iodetti cali , purché l’offen- 
dente non proualfe concludentemente haucrlo ferito per 
qualch’alrra caufa. 

Et accioche i Giudici,Offitiali,& altri adminiftratori di 

Oftfa di 

giuftitia , tanto nella Città di Fermo, quanto ne’ Cartel- 

GiudicijCt 
altri admi [ 
nillratori 

i del ftato fiano tuttauiarifpettati ,come fi conuiene,fua 

Sig. Reucrcndiflima vuole che fe làrà alcuna Vniucrlìrà r 

di giufti- 

òparticolar perlbna di qual fi voglia ftato, ò grado, come 

tia . 

di lopra , che fulfe tanto ardita di amazzare, ferire , perfe- 
guirare > pigliare, ritenere, òin qual fi voglia altro mo- 
do percuotere,offendcre,ò infultarc alcun Superiore, Go* 
uernatore , Luogotenente , Auditori, ò akri Giudici,De- 
pofitario,Fifcale, Cancelliere, & altri Notati) Criminali,©- 
altri mimftri Camerali per conto della giuftitia, ò chi forte 
cófultore,fautore,mandàte direttamele,© indirettaméte r 
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incorra ipfo iure fenz’altra dichiaratone in tutte quelle 
pene direbellione, & altre, quali fi contengono nel Breue 
della fe. me. di Papa Giouanni,che comincia, Dicrum ere 
feente malitia , infcrto nelle Coftitutioni della Marcha . 
Volendo che s’habbia per efprelfo tutto il tenore d’e/To,& 
che non fi polla allegare efeufatione alcuna d’ignoranza, 
ancorché non fia fiato nuouamente publicato. 

S’alcuno non prouocato , ne fendole fatta ingiuria 
con parole, ò con fatti, ingiuriarà vn Dottore di Colleg- 
gio efiercitando il fuo Dottorato , oltre le pene impofie 
dalle leggi , incorra la pena di cento feudi , & di tre tratti 
di corda in publico,ma fc con fatti, come con mani, balco- 
ni, ò altre armi , in pena della galera ad arbitrio di fua Sig. 
Reuercndifs. & fi polla procedere tanto à querela dcll’of- 
felo , quanto del ColIeggio,& ex officio . 

In oltre s’alcuno hauerà ardire auanti al Giudice della 
fua caufa minacciare akuno,ò fia Principale, Noraro, Pro 
curatore, ò Auuocato, incorra la pena di leudi ducerò, d’ap 
plicarfi come di fopra , & di tre tratti di corda in publico 
da darfeli fubito fenz’alcun rifpetto . 

Prohibifcc,& comanda in oltre fua Sig. Reucrcndifs. 
che perfona alcuna come di fopra , non prefuma in qual li 
voglia modo percuotere con brutture di forte alcuna per 
offenderlo in faccia,ò altro luogo della perfona,alcuno,ne 
meno far proua con vituperio , & offefa di percuoterlo in 
tal modo, lotto pena di feudi cento d’oro , d’applicarfi co- 
me di fopra, & della galera perpetua . 

Dcchiarando di più fua Sig. Reuerendifsima, che tutti 
queliti quali ad ifianza d’altri, ò per danari,ò per promef- 
fe, offenderanno alcuno , ò verranno all’atto proffimo di 
ferire, ò di menar il colpo, etiam che non fcguilTe morte » 
s’intendano incotfi la pena della vita , & confifcationede’ 
benijcome AfTaffini, fc con baftone, & non fegua la mor- 
te, della 
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te, della galera perpetua, ma fenza premio di feudi ducen 
to, d’applicarfi come di fopra , & di tre tratti di corda in 
publico per ciafcuno, & cialcuna volta . 

Statuilce anchora,& efprdfamente comanda, che nef- 
funaperfona, come di lopra, ardifea dopoilfuono della 
campana, chiamato da tutti il terzo fuono , andare , ò ftar 
perle ftrade,ò altri luoghi della Città di Fermo, «Se Cartel 
li di notte fenza Iume,per qual rt voglia caufa , ò negorio ; 
fotto pena di doi feudi per ciafcuno, & ciafcuna volta,d’ap 
plicarfi come di fopra . 

Dechiarando , che con vn lume picciuolo , ò lanterna 
portino andare tre perfone , & non piu , & con vna torcia 
cinque, prohibendo, che fotto pretcfto di portar lume, nó 
fia lecito ad alcuno di portar tizzoni, ò legni infocati di 
lunghezza di piu d’vn palmo , di groflezza di doi dita , «Se 
conrrafaccndo incorra la pena , come s’andafle fenza lu- 
me^ per commettere delitto . Et il limile s’intenda di chi 
Jortaflc lanterne con il lume coperto, & doppie, di manie- 
ra che à libito de chi le porta fi polla coprire, Se feoprire il 
urne per non cflcre conofciuto . 

Et s’alcuno farà tanto temerario, che per fc,ò per altri 
direttamente, ò indirettamente tentarà corrompere offitia 
e alcuno di giuftitia , cafchi nella pena di ducento feudi 
d’applicarfi come di fopra , & di tre tratti di corda in pu- 
blico , Se fi dia fede all’offitiale, concorrendoci però verifi- 
militudine,ò coniettura alcuna . 

Itcm che li guardiani delle preggioni, ò loro miniftri,ò 
fameglia non portano direttamente , o indirettamente pi- 
gliare da carcerato alcuno,ancorchc ftia per vfeire di preg 
gione,fotto pretcfto d’entrata, vfcita,confignatione,chia- 
ui, ferri, ceppi, legarura,letto, ftramazzi, fuoco, tauole,ò 
qual fi voglia altro feruitio, fe non il lolitoper il mangia- 
re, & bere,& li doi bologmni per l’entrare. Se doi per l’vfci 
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rc,& vno il giorno conforme in rutto & per tuttofila tat 
fa della Città, eccetto fe dopo che il preggionc farà effet- 
tualmente libero , (non precedendo però patto tra loro ) 
le vorrà vfare qualche honeffa mancia , ò cortefia : & chi 
contraucrrà,per la prima volta incorra la pena di feudi die 
ci, la feconda di tre tratti di corda in publico,ia terza della 
f ruffa, & priuatione dcll’offìtio, con dechiaratione di non 
poter mai piu per l’auenire effercitar dett’offitio . Aucr- 
tendo che fe ciò feguirà per carcerato alcuno , che ftia in 
fccrcta,lc pene fodettc s’intendano radoppiate, & portan- 
do imbafdate innanzi & in dietro, riccucndo,ò non ricc- 
ucndo danari, ò altro per tal conto , incorra la pena della 
galera perpetua, ò della forca, ad arbitrio di fua Sig. Rcuc 
rendiflìma fecondo la qualità del fatto, & delle perfone . 

Effendo in oltre fua Sig. Reuerendiffima pienamente 
informata quanto danno, & mala fodisfattione riceuono 
li creditori , & le fpefe duplicate , che contro l’ordine , & 
mente di fua Sig. Reucrcndirtìma riceuono li poucri debi- 
tori, per il mal procedere dclli cffecutori in effeguirc i ma- 
dati, che giornalmente fono lor dati da diuerfi,& volendo 
per quanto puotc prouedere à tali inconucnienti, & eftir- 
par fimili abufi, & efforfioni,ordina,& comada,che il Bar- 
gello,dc altri cffecutori, ò baliui,tàto della Cictà,& Corte 
eli fua Sig. Reuercndiffima , quanto de’ Cartelli , &luOr 
ghi del ftato,prefcnti,& da venire non portano, debbano, 
ò ardifeano forto qual fi voglia pretefto, ò quelito colore 
riceuerc mercede alcuna da debitori , ne da altri in nome 
loro per effecutionc di qual fi voglia mandato ellccutiuo, 
fe prima con effetto non haucranno effequito realmente 
ò pcrfonalmentc,ò adempita la forma del detto mandato, 
ò almeno cheli debitori in qualche modo habbino fo- 
disfatti i lor creditorio fiano d’accordo inficine, coftan- 
do però prima ne gl’attide’ Norarij rogati d’efli mandati 
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di tal eoncordia,& fodisfattione de’ creditori , & non pof- 
fino riceuere > ne debbano in modo alcuno dimandare 
piu d’vna fola ordinaria (olita mercede per effecutionc di 
vn folo mandato,ancorchc ral’cflccutione furti: (lata fatta 
da loro in piu volte, & diuerlì giorni . 

Et perche occorre alle volte che per pouertà de’ debito 
ri, ò per altra lecita occafione , elfi esecutori non poiTono 
efleguire intieramente per tutta la fomma contenuta nel 
mandato e(Tecutiuo,ma folamehte in qualche parte d’efla 
fomma, in tal cafo non pofTano,nedebbapo fard pagare la 
mercede loro,fe non prò rara di quella fomma, per la qual 
veramente haueranno effeguito , & non per tutta la (om- 
ma efprefla nelmandato , lotto pena di tre tratti di corda 
in publico , ò della frulla ad arbitrio di fua Sig.Reueren- 
diffima,&'fe<ontrauerranno piu volte, come incorrigibi- 
i,in pena della galera ad arbitrio di fua Sig. Reuercndifs. 

Et per leuar à fatto l’eftorlìoni de’ fodetti eflecutori,ac 
ciò che la giuftitia habbia il fuo debito compimento, & to 
glier via ogni forre di corruttione,& fraudi, prohibifee, & 
comanda fua Sig. ReuerendifT. che dopo la publicatione 
del prefente bando nó Ha lecito ad alcuno cflecutore,& of 
firiale,ch’andarà per cfleguire in caufa criminale alcun ma 
dato, tanto contro condcnnati, quanto d’altri, di farli pa 
gare alcuna eflecutior>c,ò farli dar danari fotto qual lì vo- 
glia altro pretcfto,ò quelito colore, fe con effetto non ha- 
uerà realmente, ò perfonalmente elfcguiro detto manda- 
to, fotto pena di tre tratti di corda in publico, & della pri- 
uationedeiroffitio,& dcirelTilio dalla Città, & (lato di Fer 
moà beneplacito, & quelli che pagaflero l’eflecutione, 
quando contro elfi non fulfe fiato efleguito effettualmen 
te, cafchiin pena di venticinque feudi d’oro per ciafcuna 
volta, d’appi icari! come di fopra,ne lia lecito à gl’offitiali, 

& cfiecutori percófcguire piu falario,& mercede, diuidcrc 
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Fcdecutione »ritrouando robba badante alla fommactel 
mandato, fottoJa medefima pena,d’applicarfi come di fop. 

Anchora prohibilce,&.viera cfpreilàmente Tua Sig. He 
nerédid. che neduna perfona,comc di’fopra,ardifca,ò prc 
fuma fotto qual fi voglia precedo, ò quelito colore»ancor- 
chefùfieT’adrejZio, Fratèllo, Figliuolo, Nepote,ò attiné- 
te in altro grado, dar ricettoj mangiare, bere, ò in qualche 
altro modo aiuto, configlio,ò faucre nelle proprie càfe,ri 
tò nella Cittàiquanto ne’ Caftelli del darò, & fuori nelle 
p'odcllionijò in qualunque altro luogo a’ banditi, ribelli, ò 
condannati in pena capitale per qual fi voglia homicidio, 
ò delitto, tanro della Città, territorio, & dato , quanto di 
ciafcun’altro luogo , fotto le pene contenute nella Boolla 
di N.S.Sido Quinto in queda materiata qual S.Sig.Reue 
rendi fs. vuole che s’habbia per cl'prefla,comc fe fuflc regi 
drata de verbo ad vcrbum,& fotto pena a quelli c’haudle 
ro notitia delli recettatori, & fautori de detti baditi, conda 
nati, ribelli, & malfattori, di tre tratti di corda, & di feudi du 
cento d’oro d’applicarfi,comc di fopra^fe in termine di tre 
giorninon l’haueranno rcuelato à fua Sig. ReuerendilF. ò 
dia Corre ; Dcchiarando che fi crederà ali’accufarorc con 
vn tedimonio degno di fede. 

Comandandoci efprellàmente ordinando S. Sig.Reue 
rendifs.allc Communità, Priori, Podedà, Maflari, & altri 
offitiali, tanto della Mag. Città,quanto de’ Cadelli,& luo 
ghi del dato di Fermo, doue capicadero detti delinquenti, 
homicidi, ribelli, banditi, violatori di pace,& capitalmente 
condannati, debbano fubiro dar all'arme , leuarli il rumor 
dietro,& publicamente perfeguitarli>pigliarli,&earcerarli 
come inimicidella fama Sede Apodolica, &difturbatori 
del buono y & quieto viuerc del popolo , fotto le pene già 
determinate da diuerfi Sommi Pontefici, & dalla Santità di 
N. S.nella Bolla fopradctta,£atra contrareceptatores ban 
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nitorum . Dechiarando che s’hauraper aiuto,&fauore,& 
configlio, quando alcuno vna volta fola dcflc a’ fodetti a- 
uifo,ò per le, ò per inrerpofta perfona con lettere, parole 
cenni, & malfime quando le Giure, Corte,ò altre genti an- 
daflero contro loro , ò che qualch’vno ne transfugafife , & 
nafconde(fe,dcfle pairo,facelTe ala,ò abbandonane l’imprc 
là, ò in qual fi voglia modo commettendo, ò tralafciando 
defie loro qualche commodità di fuggire, ancorché mini- 
ma, & leggiera 

Et accioche piu compitamente fi pofifa far il feruitio del 
la giuflitia , in conformità della mente di S. Beatitudine , 
vuole, ordina, & comanda fua Sig. Reucrcndifs. che li Vi- 
carij,& Malfari del fiato debbano con gran diligenza pur- 
gare le giure loro di Jeuar cioè fuori del numero d’eflì giu 
rati tutte le perlone interelTate,oucro fcandalofe,ò inhabi 
li per rinfirmità,ò vecchiezza, ò per elTcr foli , & carichi di 
fameglia,& di mettere in luoco loro perlone idonee, lìnee 
re, & non fofpctte ; V'olendo di piu, che de detti giurati li 
Vicarij,& Malfari fodetti fiano obligati farne vna nota, la 
qual poi debbano mandar quanto prima in Cancellarla 
Criminale di fua Sig. Reuercndifsima . 

Volendo di piu, che detti giurati, & deputati à fauore del 
la giuflitia, fiano obligati in ogni cafo,che fi fcopriflcro ba 
diti , ò fi facclfero delitti, pigliar l’arme , perfeguitare , & 
prendere detti banditi, & delinquenti, & confignarli in ma 


P 

gì' 


no della Corte di fua Sig.Rcuerendiif. con comandare an- 


cho,&far.armare,& con ogni diligenza inuiare le perfone 
particolari de’ detti luoghi alla perfccutione de detti ban>= 
dith& deli nq lièti, lotto le pene cótenure in detta Bolla di 
N.S. fe pcràquclli che fi doucuano perfeguitare da’ fodét 
ti, faranno banditi capitali, ma fc altri delinquenti non ban 
diti, s’intendano incorfi nella pena di cento feudi, dupli- 
carli come di fopra-, & di tre tratti di corda in publico , & 
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lì comandati da elfi giurati fiano obligati fubito fenza re- 
plica obcdirli, Cotto le medefime penc.Comadando à Pode 
ftà,Vicarij,& Malfari, che Cotto pena ad arbitrio di S. S.Re 
ucrédiff.fiano obligati Cubito dar notitiaalla Cua Corte di 
tutti quelli, ch’in Cimili cali fufleronegligéti,& diCobedien 
ti) acciò polCano eflere caftigati conforme a* lor demeriti 
Et per maggior perCecutione de Cimili banditi, ribelli, & 
aomicidiarijjcome di Copra idichiara Cua Sig.Reuerendifl. 
che da ciaCcuno poflano cfferc amazzati fenza incorCo di 
pena alcuna, & s’ vn bandito, ribelle, ò homicida darà in ma 
no della Corte viuo,ò amazzarà vn’altro bandito, ribelle, 
& homicida,fia alloluto d’ogni bando , & condannatione, 
c’haudTe,& fia reftituito nel primo Rato, eccetto che per li 
beni incorporati al FiCco, ò da quello alienati, cóforme pe 
lò s£prc all’ordinationi ,& dichiarationi per il Motuprop. 
di N.S.in fimil materia,& d’altri Som.Pót. Copra ciò fatte» 
Ordina, & comanda anchora Cua Sig. Reuercndifs. che 
Ce alcuna perfonacomc di Copra Cara informata, ò Capra in 
qual Ci voglia modo che qualc’vno voglia commettete ho 
micidio, ò far altro dclitto,per il qual ne venga impofta la 
pena della morte, Ce lo recettaràauanti che commetta l’ho 
micidio, ò delitto, ò in qualche modo Capendo le darà aiu- 
to, Cia punito nella medefima pena che il principale ». 

Et chi ricettari Capendo alcuno dopo l’homicidio, ò al- 
tro delitto commefTo,fia punito in pena di trecento feudi 
d’applicarfi come di Copra, & di tre tratti di corda in publi 
co,& d’altre pene piu graui , anchor corporali ad arbitrio 
di Cua Sig. Reuerendilfima . 

ri „. Ii rT .. n Di piu comanda Cua Sig. Reuerendiflìma, che s’ alcuno 
re i malfa t riceuerà in cafa,ò in qual fi voglia altro luogo, perfonachc 
habbiaamazzatOjferito,ò fatto altro delitto, &*non lo ma 
nifeftarà fubito à Cua Sig. Reuerendiff.ò alla fua Corte,ca 
fchi nella pena ifteffa che venifle condànato il malfattore. 
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Ordina, & comanda anchora Tua Sig. Reuerendiflima, 
che fe alcuno fapefle , ò hauefle intefo , ò per l’auenire in 
qual fi voglia modo intendere, doue,& appreffo di chi fuf 
(ero beni mobili, ftabili,fe mouenti, danari, inftrumenti, «Se 
altre Icritture priuate di crediti, ò altre limili ragionilo prc 
tenfioni d’alcun bandito , ò condennato in confilcationc 
de’ beni,fia tenuto, & obligato fra dicci giorni dopo la pu- 
blicatione del prefente bando,riuelarlo, & darne notitia à 
fua Si^. Reuerendi/fima,ò fua Corte, fiotto pena à chi con- 
trafaradel quadruplo del valor de’ beni non riueJati , & 
quelli che fecretamente teneflero , & confumaflero beni 
tali, come di fiopra, & chi ricercati di confignarli alla Cor- 
te gli occultaflero dipoi, oltre le fiodette pene, s’intendano 
incorrere anchora ncll’altre tutte , che incorrono quelli 
che fono adiutori,fautori,& recettatori de’ banditi . De- 
chiarando intenderli tutto quello non folo ne’beni de’ già 
banditi, & condannati , ma ne gl’altri , che ancho fi con- 
dannaranno alla giornata in quella Corte . 

Anchora Tua Sig. Reuerendifs. ordina,llatuifice, & co - 
manda, che tutti quelli, che porranno incendio, ò faranno 
che fi ponga in cafe,ò luoghi habitati,ò in grani, biade, & 
egumijfiano puniti in pena della vita,& confifeationede’ 
beni * Et fe farà in luogo non habitato,ò in viti, oliui, a- 
ranci , & altri arbori fruttiferi , nel quadruplo del danno, 
del quale le ne Ria al giuramento di quello,che l’haurà pa 
tito,pr£uia tamen iudicis taxatione,ma fe fi trouaràl’incé 
dio efler fatto con dolo, oltre la fodetta pena fia tenuto an 
chora à pena corporale ad arbitrio di fua Sig.Reuerendifs. 
etiam fino alla morte inclufiuè . 

Et fe alcuno ardirà fiotto qual fi voglia pretello, ò que- 
lito colore attaccare , ò far attaccare fuoco à pagliarii le- 
gna^ altre lìmil cofe, incorra la pena di cento feudi, & di 
tre tratti di corda in publico , oltre che fia tenuto allare- 
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fettione de’ danni » 

Aucrtendo , che fe alcuno metterà fuoco nel fuo , che 
patti in quello d’vn’altro , oltre il danno , del quale fi fta- 
rà al giuramento di quello che haurà patito, pracuia ta 
xationcvtfupra, fipunifca ancho corporalmente ad ar- 
bitrio di fua Sig. Reuerendifsima , fecondo la qualità del 
fatto * 

Vencna 4 Itcm fe alcuno con veneno procurarà in qualche modo 
d’attolficare qual fi voglia perfona, debba fubito,come tra 
ditorc cffere condannato in pena della morte naturale:di- 
chiarando, che nella mcdefima pena incorrerà ciafcuno, 
che prepararà veneno à quello fine,fe bene per quella pre 
?aratione non ne farà feguito effetto alcuno , & ancorché 
non fi fia dcuenuto ad atto prolfimo ; nella qual pena del- 
a vita incorreranno li fpetiali anchora , ò altri, che feien- 
temcntc gli haurannopcr qual fi voglia via dato il vene- 
no , ò robbe da farlo , & ciafcun’altro , che fe ne farà inv- 
ece iato,dando in qual fi voglia modo aiuto, configlio, fa- 
uore, ò qualche prauo documento, ò aucrtimento,ò fura- 
miniltrando inllrumenti,ò altro à quello effetto * 

Et accioche li fpetiali, & altri non fi poffino fcufare fot- 
to pretello d’ignoranza,ordina,& dichiara,ch’alcuno non 
joffa vendere veneno, ne fcmplice,ne compofto,ne robbe 
da componerlo,ne quelle vendere, ò dare in modo alcuno 
fenza licenza di qualche Medico dei Colleggio, ò falaria- 
to in quella Città, da darfelc in fcriptis,con fottoferittio- 
ne d’vn tellimonio degno di fede » 

Et perche non folo la fete della morte, o robba altrui 
caufa de’ difordini , che nafeono dalveneno, ma ancho 
qualche altra sfrenata voglia, & di qui è che alle volte 
viene à caufar la morte altrui con beuande , ò altro defti- 
natoad altro fine, vuole fuaSig.Reuerendifs.&dichia- 
ia,che in qual fi voglia modo fucceda morte, ò. aborto a- 
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nimato per veneficio , etiam che fulfe dellinato per altro 
effetto, che à quefto,ò in qual fi voglia altro modo, il dclit 
to fia tenuto per dolofo affoIutamente,&come tale debba 
effere punito in pena della morte naturale, &confifcatio- 
ne de’ beni , & non effendo l’aborto animato , incorra la 
pena della galera , & confi (catione de’ beni . 

Et fe perfona alcuna, come di (opra, farà cofi peruerfa, 
ch’ardifchi di leuare,& rubbare di doffo ad altri per le lira 
de la cappa, ò altri panni, ò robba con offefa ancorché leg- 
giera di notte, etiam la prima volta , incorra fenz’ altro la 
pena della vita;& confifcatione de’ beni, ma fenza offefa, 
& di giorno,nella pena della galera & confifcatione de’ be 
ni , fe però il fatto non venifle aggrauato da qualch’altra 
circoli anza > nel qual cafo fi polla venire con i delinquen 
ri fodetti all’effecutione della pena ordinaria, come di lo- 
pra , ad arbitrio di fua Sig. Reuerendilfima . 

Et per prouederealla frequenza de’ furti, che fi vanno 
commettendo tal’hor da molti otiofi, che amano ilviuer 
bene, & vellir meglio, anchorche non pofl'edano beni di 
forte alcuna ; fua Sig. Reuerendilfima per quello coman- 
da , che non fia perfona alcuna come di lopra , che prefu- 
ma rubbare ad alcuno danari, ò qual fi voglia altra forte di 
cofe,ò robbe,fotto pena per la prima volta del quadruplo 
della cofa rubbata , oltre la reftitutione di quella alla par- 
te,& di effer pollo publicamente in berlina, quando però 
il furto foffe minore di dieci feudi, & quando poi foffe Co- 
pra dicci feudi , s’intenda effere incorfo in pena della pu- 
blica frulla per tutta la Città, & la feconda volta della ga- 
lera per dieci anni, & per il terzo furto, quando però tutti 
afeendeffero à feudi venti, in pena della forca , oltre la.re- 
fettione del danno, & del quadruplo,non derogando però 
alle pene llatutaric della Città, alle quali le prcfentis’inté 
dano venir augumentatine,& non diminutiue » 
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Dcchiarando,che fé alcuna perfona,come di fopra , fa- 
rà compì ice,ò darà aiuto, fauore , ò recettarà fcicntemen- 
te,ò comprarà robbe robbate,per la prima volta incorra la 
pena comprefa , & efprefla nel primo capo, per la feconda 
nella pena efpreffa nel fecondo, & perla terza in pena del 
|la forca, con la diftintione però fatta di fopra . 

Nella qual pena della forca , & confifcatione de’ beni 
I incorrano ancho quelli che fi trouafTcro dalla Corte con 
chiaui falfe,& grimaldelli, cofi in cafa,come fuori, tanto di 
giorno, quanto di notte . 

Aucrtendo che nella medefima pena della forca, & con 
Ififcatione de’ beni incorrano quelli , che per robbare fca 
| larano cale, botteghe, & ogn’altro luogo con fcale di qua 
fi voglia forte, ouero romperanno, ò faranno altra violen- 
za in qual fi voglia modo a’ muri , porte, feneftre, tetti, & 
[ogn’altra parte de’ luoghi fopradetti , tuttauia ch’il furto 
palli la fomma di dieci tcudi,& fe il furto farà minore,nella 
[pena della galera. 

Et chi robbarà in luoghi publici,come Palazzi della re 
Ifidenza de’ Superiori, & Magiftrati, Gabella, ò Doana,Ma 
[cello publico, o altri fimili, etiam fenza violenza , & ado- 
perar fcale , incorrerà la pena della vita , & confifcatione 
de’ beni, etiam eh’ il furto non afeenda alla detta fom- 
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Cófignar Item ordina, & comanda, che quando alcuna perfona 
ludri,& cleome di fopra,pigliafle ladri, ò altri malfattori, cofi di gior 
-Pf^no come di notte, tanto in cafa, quanto fuori, li debba da 
* - ,on re in mano della Corte di fua Sig. Reuercndifs. fubito fe 
farà nella Città,& fuori in termine d’vn giorno, & piu, & 
meno , fecondo la diftanza del luogo, doue fi pigliaràj al- 
trimente caderà nella pena del priuato carcere . 

Dechiarando che s’intenderà ancho cadere nella fodet 
ta pena del carcere priuato colui, che riteneffe alcuna per- 
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fona contro la fua volontà, benché non liauelfe fatto de 
litro alcuno. 

Prohibifce, & comanda anchora fua Sig. Reuerendifs. 
che non ha perfona alcuna , come di fopra , tanto ardita 
& sfacciata , che pofpofto il timor di Dio , Se della giufti- 
tia ardifea di battere , òfar battere, gettare , ò far gettare 
in qual/i voglia modo,& con qual fi voglia forte d’inftru- 
menti, forme, cugni, ò getti alcuna forte di feudi d’oro, ò 
monete d’argento, ò quattrini in qual fi voglia luogo de 
la fua giurifdittione, ne tampoco fpenderla , ò farla fpen- 
dere, fotto pena della morte naturale da darfele con il fuo 
cò, come quello ch’haurà commefiò delitto di lefa Mae- 
ftà , & della confifeatione di tutti i fuoi beni , d’applicarfi 
come di fopra, conforme alle Leggi, Motuproprij di diuer 
fi Sómi Pontefici,& lacreConftitutioni, quali tutte s’hab 
bino per efprefTe in quello luogo, come regiftrati de verbo 
ad verbum. 

Nella qual pena fua Sig. Reuerendifs. dichiara , ch’in- 
correranno ancho quelli che tofaranno,ò in qual fi voglia 
modo leuarano con qual fifia forte d’inftruméti, ò acque 
orti alcuna particella d’oro,ò argento, a’ fcudi,& monete 
Confiderando anchora fua Sig. Reuerendiffima li mol- 
ti inconuenienti,che poffono caufarfi per J’cnrrare,& vici- 
re dalle muragUc della Città, & Cartelli del fiato, ò da mu- 
ri rotti, ò d’altri luoghi^he dalle porte publiche,& vfitate 
)rohibifce,& comanda che non fi a perfona come di fopra, 
:h’ardifca fotto qual fi voglia pretefto,ò quelito colore en 
trare , & vfeire per altri luoghi della Citta , & Calteli! del 
ftato,che per le porte aperte, & ordinarie, fotto pena della 
morte naturalc,& confifeatione de’ beni, neHe quali pene 
incorreranno ancor quelli che li daranno à ciò aiuto, & fa 
uore,& chi lo faperanno,& non lo palefaranno fubito alla 
Corte di fua Sig. Reuerendiffima, ò fuoi offitiali . 
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I Andar tra Item per ouuiare in tutti i modi, che non fi commetta- 

lueftuo . no delitti , prohibifce , & comanda fua Sig. Reucrendifs. 

ch’à ncfluna perfona di qualunque fiato, ò conditione ef- 
fcr fi voglia , fia lecito d’andar traueftito , ne di giorno ne 
di notte per la Città,Tcrre,ò Cartelli, & territori) di detto 
fiato, fotte pena di feudi cento per ciafcuno , & ciafcuna 
volta , & di tre tratti di corda in publico ; Dechiarando 
che s’intenderà andar traueftito , chi portarà panni non 
coucnienti alla condition fua, & communcmente fia fiato 
veduto vfargli , & portar di giorno ; Et fc perfona alcuna 
mafchcrata,ò traueftitacome di fopra con baftoni,ò altre 
armi alfaltarà,ò ferirà alcuno con l'angue, ò fenza, purché 
non ne fegua morte , incorra la pena della galera à bene- 
placito di lua Sig. RcuercndilTima, & feguendone morte, 
s’intenda incorfo la pena della forca , Se confilcatione de 1 
seni d’ applicarli come di fopra . 

Di piu prohibifce, & efprelTamente comanda per euitar 
ogni fcandalo , & inconueniente , che potefle fucccdere 
che nclfuna perfona come di fopra ardifca,ne prefuma ma 
cherarfi in alcun tempo per la Città,& fiato di Fermo, ne 
di giorno, nc di notte , fenza licenza in fcriptis di fua Sig 
Reucrendilfima da concederfegli folo al tempo di carncua 
le,fotto pena di tre tratti di corda in publico per ciafcuno 
& ciafcuna volta, & di cento feudi d’applicarfi come di lo- 
pra , & feguendo delitto alcuno , che non fi fappiano gli 
autori, s’intendano effere i mafeherati inditiati alla corda 
di tal delitto. 

Confiderando anchora fua Sig. Reuerendifs. di quan 
to danno fiano li Zingari, & vagabondi à quefta Città, & 
fiato, poiché quelli con l’otio,in che fono imraerfi, & que 
fti con la troppa diligenza , & fagacità di hauer fempre in 
penderò il lcuar l’altrui, fi caufano per ciò infiniti difturbi, 
& fcandalipernitiofiflimi,a’ quali defiderando oltre modo 
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©buiare,conforme alla conftitutione della fc. tn. di Pio V 
{opra ciò fatta i Per il preferite publico Bando ordina, & 
efprefl'amentc comanda, che debbano tutti li Vagabondi 
& Zingari,che fi trouano al prefenre nella Città,haucr fra 
termine di tre giorni proibirli sfrattato , & fgombrato i 
paefe > fono pena à Vagabondi della galera ad arbitrio di 
fua Sig. Reuerendifs. & alli Zingari lotto le pene conte- 
nute in detta conftitutione, & Bolla, & altre prouilìoni al 
tre volte fopraciò publicarc ; Dandoli però termine otto 
giorni à quelli, che lì trouaflcro per tutto il ftatOjd’hauer 
fgombrato, & clTerlì totalmente partiti, fotto pena allefe- 
mine della frulla , & alli mafehi della frulla , & galera ac 
arbitrio,& di piu à l’vno, & l’altro d’eflere fualigiati di ciò 
che lì trouaranno hauer, contro de i quali li procederà ir- 
remiflìbilmente , non pcrdonandofi ad alcuno . 

Vuol’anco luaSig. Reuerendillima, che nell'uno poifa 
montar in Bancho>far giochi, bagatelle, comedie, & lìmil 
cofe in giorni fcftiui, & in venerdì, ma folo in altri giorni 
dilauoro con efprefla licenza di fua Sig. Reuerendillima , 
r otto pena di tre tratti di corda in publico . 

Gli Aduocati,Caufidici,Notari,& Sollecitatori,chefa 
ranno il patto quot£ litis>oItre applicarli la cofa,ò prezzo 
al Fifco di S. Sig. Uluftrifs.& Reuerendifs.come di fopra, 
s’intenderanno anco incorlì la pena di feudi duccnto,d’ap 
dicarlì come di fopra, & della fufpcnlìone dell’olficio, ad 
arbitrio, & pena corporaIe,fecondo la qualità del fatto,& 
delle perfonc,ad arbitrio di fuaSig.RcuerendilT. 

Anchora ordina, & comanda fua Sig. Reuerendillima, 
che neftuna perlòna , come di fopra ,ardifca , ne prefuma 
fotto alcun pretcfto,& quelito colore per qual lì voglia 
pretenfo priuileggio eftracre grano, farina,biade,Iegumi> 
pane, vino,olio, carne viua,& morta, porcina, vaccina, pe- 
corina,© altre limili,poIIr,piccioni,vccellami di qual li vo 
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glia forte, pefei, oua, formaggio, & ogn’ altra grafeia fuor 
della Città , & Cartelli , & luoghi del ftato di Fermo , per 
condurle in altri luoghi non foggetti al Gouerno,ò giurif 
dittione di fua Sig. Rcuerendilf. fenza licenza in fcriptis 
di fua Sig. Reuercndifs. fotto pena della perdita delle co- 
le predette, & delle beftie, carri, barche, & naui,có le quali 
fi portaflero alcune forti di dette grafeie , & di feudi quin 
dici per foma di grano,farina, pane, biadc,& legumi, olio 
& vino, d’applicarfi come di fopra, & di tre tratti di corca 
in publico , & l’altre grafeie di tre tratti di corda , & altre 
pene pccuniarie ad arbitrio di fua Sig. Reuerendiffi, fccon 
do la qualità del fatto,& delle perfone i Auertendo, che fi 
vfarà diligenza in trouar limili fraudi , & fi crederà all’ac- 
cufatore,con vn teftimonio degno di fede . 

Item comanda fua Sig. Reuercndilfima,che tutti i Me- 
dici, Chirurgi, barbieri, & altre perfone ch’vfano di medi- 
care, debbano fubito ch’haueranno medicato la prima voi 
ta qualunque ferito, offcfo,& percolfo,immediatè denon- 
ciarlo, & palefarlo alla Corte di fua Sig. Reuerendiflima ; 
cioè quelli della Città, & quelli del ftato a’ Podeftà,& Vi- 
cari), & in abfenza a’ MalTari, li quali fiano fubito obligati 
darne conto à fua Sig. Reuerendiflima,ò fua Corte , fotto 
pena tanto a’ fodetti Medici, Chirurgi, & Barbieri, & altre 
perfone limili, che non lo denontiaranno , come di lopra 
quanto alli Podeftà, Vicarij , & Martiri di feudi cento d’o- 
ro per ciafcuno,& ciafcuna volta, «Se altre pene ad arbitrio 
di fua Sig. Reuerendilfima , d’applicarfi come di fopra. 

Comanda in oltre fua Sig.Rcuerendiflima à tutti li Po- 
deftà, Vicarij, Martiri, Sindici, & altri officiali del ftato di 
Fermo,che per l’auenire debbano,«St fiano obligati denon 
tiarc,& dare auifo à fua Sig. Reuerendiflima,& fua Corte 
tutti i malcficij,fcrite,baftonate,coftioni, riffe, & altri fuc-! 
certi, che per l’auenire in qualunque modo,& via nafeeran 
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no, fi faranno, & commetteranno ne’ Camelli , & territori 
loro fra termine di tre giorni dopo faranno feguiti,& in ca 
fo d’homicidij, eccedi, & altri delitti graui, fiano obligat 
darne auifo fubito per-huomo à pofta,dando minutaméte 
ragguaglio ih tutti i fodetti cafì della qualità del delitto 
& delle perfone che lo commetteranno, de’ luoghi, tempi 
teftimonij,& perfone offèfe,con che arme, quàtità,& qua 
lità deile ferite,& percuifioni, acciò fi pollano fare le debi 
teprouifioni,&rimedij,fotto pena della priuatione dell’o; 
fido , di feudi venticinque , & di pagare quella pena , nel 
la quale incorreria il delinquente, per ciafcuno, & ciafcu- 
na volta , d’ applicarli come di fopra , & di piu ad arbitrio 
di fua Sig. Reucrcndilfima,lecondo la qualità de’ cali, che 
feguiranno . 

Item ordina che tutti li Podeftà , & Vicarij del fiato di 
Fermo, tanto prefcnd,quanto futuri, non pollàno,nedeb- 
uno partirli , ne alfentarli per piud’vn giorno dall’offitio 
oro, fenza licenza efprelTa di fua Sig. Reuerendilfima , & 
iano tenuti oflcruare tutti gl’ordini , tanto fatti , quanto 
da farli per ouuiare all’inconucnienti che potettero nafee 
re per la loro affcnza,lotto pena della priuatione dell’offi- 
tio,& d’altre pene pecuniarie,& corporali ad arbitrio di S. 
Sig. Reuerendilfima .. 

Et fe neL fiato di Fermo occorrerà riffa, ò coftione alcu 
na,ò qualunque altro rumore , per il qual ne porelTe cau 
arlì qualche maggior fcandalo , S. Sig. Reuerendilfima 
vuole che li Podeftà, & Vicarij de’ luoghi del fiato debba- 
no far precetti di feudi cento, à quelli che faranno interef- 
: ari in dette riffe, coftioni,& rumori per far dar loro figur- 
tà de non offendendo, de fe praefentando,de non difeeden 
do,& altre limili, & piu,.& meno ch’à loro pareràneceffa- 
rio per euitare altri inconuenienti, che poteffero fuccede- 
re ; & di dette figurtà poi ne debbano dar notitia , & auifo 
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à Tua Sig. RcucrendilT. & fua Corte , quali precetti tanto 
in voce, quanto in fcriptis debbano hauer luogo, comefof 
fero (lati fatti, & ìfpediti per parte di fua Sig. Rcuerendif- 
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Ordina parimente , & comanda fua Sig. Reucrendiffi- 
ma, che trouandofi il Bargello fuori delia Citta ne i luo- 
ghi, & Caftclli defilato, ò lor territorij hauer fatta cattu- 
ra di qualche delinquente , & non potendolo condurre à 
Fermo per qual fi voglia rifpctto , & occorrenza , & con- 
fignandolo alli Malfari , ò Sindici de i luoghi in prefenza 
di doi tcftimonij ; debbano detti Malfari, & Sindici piglia- 
re, & ritenere fotto buona cullodia tal delinquepre,& prig 
gione, & condurlo in poter della Corte à Fermo con ogni 
preftezza. Et il mcdelìmodcbbanoclTeguirc ogni volta 
cb’a loro faràconfignato alcuni delinquente , ò priggione 
da qual fi voglia perfona della Corte di fua Sig. Rcueren- 
di(fima,ò fameglia del Bargello,fotto pena di feudi docen 
to,d’ applicarli come di fopra , oltre la pena , alla quale ti 
delinquente foffe tenutoci quale per defetto loro fuggiflc 
via,& piu ad arbitri o di fua Sig. Reuerendilfima . 

Difpone, & comanda in oltre , che per l’auenirc perfo- 
na alcuna, come di fopra, non pofl'a,nc debba pigliare pof 
felTo di qual fi voglia forte de beni fiabili fenza licenza di 
fua Sig. Reuerendilfima, ò fuoi Auditori , & fenza il mezo 
della Corte, fotto pena di feudi cento d’oro , d’ applicarli 
come di fopra , & di perdere ogni raggione eh’ hauelfc in 
detti beni . Et nella iopradetta pena calchi il Noraro, che 
fencrogaflc. w à“ - 

. • Et per raffrenare la temerità de molti, che da fe itclfi ar 
difeono tur bar tic polfelfioni altrui , Se fpoglianli del poi- 1 
felfo de i lor beni, come che fiano polfcduti da loro ; ordi- 
na, & còmanda fua Sig. Reuerendilfima , che non fia per- 
fpna alcuna, come di fopra, che prefuma di propria auto- 
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rità l'oico qual fi voglia colordi raggione,chc prercndeflfe 
haucrc,di fpogliar , ne turbar altri nella fua poffieflione de 
beni immobili, ne pigliare pofTefio lenza licenza del Giu 
dicc,ouerodiconfcnfo, cvolontà della parte , fiotto pena 
di feudi venticinque d’ applicarli come di fopra , & di tre 
tratti di corda in publicò per ciafcuno, de ciafcuna volta 
che contrafarà,oltre le pene della raggiati comune ,& fta- 
tutarie . Et nella medefima pena cafchi il notare che Ci ro- 
gasse di tal pofsefso,il quale s’intenderà d'str nullo, & in 
ualido ipfio iure * 

Ne anco fia lecito ad alcuna pcrlona, come di lbpra,ne 
li beni mobili di propria autorità farli raggione, ò efsecu- 
tione, fiotto le pene predette : &' le per talcaufa ne feguif- 
fie crtfefa corporale, oltre le dette pene cafchi in pena della 
galera à beneplàcito di fua Sig. ReuerendilT. 

Dcfiderando di piu fua Sig. Rcuerendiflima prouedere 
con ogni opportuno rimedio alli danni intolerabilbch’ in- 
tende continuamente fi fanno tanto nella Città, quato ne’ 
Caftelli, & territori) Joro,ordina, & comanda, che nefisu- 
no ardifea, ò prefiuma in modo alcuno tagliar oliui, aranci, 
viri,& altri arbori fruttiferi nell; giardini,ò pofisdfioni al 
trui, fiotto pena, fe farà di giorno , di tre tratti di corda in 
publico fenza alcuna remiflione, & fe farà di notte, in pe- 
na della mano, nella qual farà piu potente, & piu , & mc- 
no,ad arbitrio di fua Sig. Reucrendifiìma, oltre che farà te 
nuto alla refettione del danno, ch’hauerà patito la parte. 

Dechiarando,che i fodetti cali delle viti, & arbori frut- 
tiferi non s’intendano in modo alcuno comprefi fotto no- 
me di danno dato, poiché meritano molto piu rigorolò re 
fornimento, che i danni dati ordinariamente . 

Item che nefsuna perlona,comc di fopra, ardifea, ò prejConu 
fuma chiamar in giudicio alcuno della Città ,& flato di f “ or ? 
Fermo fuor della fua giurifdirtione,fenon per quanto fi 
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cftédano le giurifdittioni de* Miniftri di N. S. fotto peni 
di perdere ogni Tua raggionc, &attione , & altro tanto di 
pena di quello che dourà hauer dacolui»ch haurà fatto ci- 
tare > d'applicarfi come di fopra . ; 

Ordinando anchor>che gl’ cftccutori»& altri offitiah del- 
a Città, & ftato di Termo non debbano far eflecutione al- 
cuna ciuile fenza commiflionc in fcriptis , & Umilmente 
>er caufa criminale, eccetto però quelli fi trouaffero in fla- 
granti crimine , ò fuflero condannati, fotto pena al credi- 
tore, che la farà fare, di perdere tutte le fue raggioni, & ere 
diti , Se à gl’ofimali , & efTecutori di tre tratti di corda in 

publico . lltr 

Prohibifce , & comanda in oltre fua Sig. Reuercndim- 
ma , che nelTuna perfona , come di fopra ardifea, ò profu- 
ma tirare à palombi domcftici j& di palombara, tanto nel- 
la Città ,& Cartelli del ftato, quanto nelle muraglie di 
qual fi voglia luogo , cafe , & fuori in campagna con ar- 
chibugi di qual fi voglia forte, baleftre,ò altri fimili m- 
ftromenti , ne à quelli vccellare con reti , lacci , ò in altro 
modo , fotto pena di feudi dieci per ciafcuno , & cialcuna 
volta , d’applicarfi come di fopra , & di tre tratti di corda 
in publico . 

Et chi fpararà archibugio vicino à Palombarc , ancor- 
ché non amazzaffe palombi , per doi tiri d’archibugio, ca- 
fchi in pena di feudi cinque per ciafcuno , & ciafcuna vol- 
ta, d’applicarfi come di fopra . 

Et perche il piu delle volte fogliono amazzarfi i palom- 
bi con piu facilità , & commodità , adoprandofi da molti a 
caricare gl’archibugi con lacrime,& palline , ò quadrelli , 
oltre che per altro conto fono inftrumenti diabolici , Se at- 
ti ad amazzare , & à ferire piu facilmente gl’huomini , per 
quello fua Sig. Reuercndiffima prohibifce il portar , & v- 
far palline , quadrelli , lacri me , ò migliarole, granelli, & 
” “ “ fimili» 
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limili, fotto pena di feudi cinquata, d’applicarfi come di fo 
pra,& di tre tratti di corda in pub!ico,la qual pena s’inten 
da duplicata à quelli che nó haueranno licenza di portar 
gl’archibugi, reuocando perciò ogni licenza conceiTa fin 
hora di lachrime,e palline, fc non ad vfo di caccia, & con la 
figurtà di cinquata feudi per volta di non tirar à palombi. 

Defiderando anchora fua Sig. Reuerendilfima proue- 
dere con ogni modo poffibile , che la Città dia efpurgata, 
& netta da ogni forte d’immonditia, & brutture , ma (fi me 
hora che per la frequenza del dudio concorrono molte gé 
ti edrance , per tenore del prefente capitolo ordina per- 
ciò,& comanda fua Sig. Reuerendifs. ch’ogni perfona di 
qualunque grado, dato, ò conditione debba per l’auenire 
tener nette, & far nettar, & feopare con effetto non folo le 
drade publiche, ma anco li vicoli frequentati nella Città, 
per quanto arriua,& s’cdende la tenuta, & latitudine delle 
proprie cafe,botteghe,& altri luoghi ogni Sabbato à fera, 
ancorché non ci fuffe altro che fango, & poIuere,fotto pe 
na di doi feudi per ciafcuno,& ciafcuna volta, che contra- 
farà, da pagarli da’ padroni delle cafe, botteghe, & luoghi, 
ò habitatori,ouero affittuari; - di quelle, d’applicarfi a’ luo- 
ghi pij ad arbitrio di fua Sig. Reuerendilfima . 

Notificàdofi,che nelle medefime pene s’intenderanoan 
co edere incorfi quelli che tenendo al prelcnte il dabbio,ò 
Ietame,pietre,terraccia, legni, ò altra materia, ò forte d’im 
pcdimcti, ò immonditie,& fporcitieauantilecafc,ò nelle 
drade, & vicoli fodetti,non le leuaranno cffcttualméte fra 
tre giorni prolfimi dopo la publicatione del preséte bado. 

Nella qual pena fua Sig. Reuerendifs. dichiara che in- 
corrano quelli cheleuando l’immonditia, bruttura, ò impe 
dimcnti d’auanti cafa fua, bottega,© luogo,la portarà,ò fa 
rà portare auanti le cafe,botteghe,ò luoghi altrui, ò nelle 
pertinenze, de giurifdittioni di quelli, purché fi prouicon 
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vn teftimonio degno di fede . 

Auertendo che fi vfarà diligenza cffattifTimadi trouare 
gli difobedienti , & crouati fi caftigaranno con ogni rigo- 
re^ fenza hauer rifguardo à perfona alcuna . 

Item ordina, & comandatile in qualunque forte di de- 
litti di fopra efpreffi,& non cfpreffi,il padre fia tenuto per 
il figliuolo per la legitima, fecondo la forma delle Confti-' 
tutioni della Marca, & del Motuproprio di Pio 1111. fe.me. 

Dechiara anchora S. S. Rcuerendifs. ch’in tutti, Se fin- 
goli cafi fodetti fi poifa procedere per via d’inquifitionc» 
denuntie,accufa,ex officio, & in ogn’altro modo migliore, 
& alla corte piu ifpedicnte, etia che fulfe tra paréti in qual 
fi voglia grado : Se cafo che fi proceddTe per via d’accula,fi 
crederà all’accu latore con vn teftimonio degno di fede, & 
farà tenuto fecreto ; & fubito hauuta la verità del delitto, 
fe le darà il fuo quarto . 

Dechiara appreflb S. Sig.Reuercndiff. che tutte le pene 
impofte,&applicate,comc di fopra, s’intcdanoimpofteol 
tre le ftatutaric,doueli ftatutidifponcftero, quali penefta 
tutarie s’habbinodaelTeguire,nóoftanterimpoftene’pre 
fenti bandi, ad effetto clic detti ftatuti reftino nella loro of 
fcruanza, alterando folo quelli per leuarc a’ delinquéti oc 
cafione di far male:& doue non fi faceffc métione à chi fia- 
no,ò debbano eflére applicate dette pcnc,S.S. Reuerédiir. 
vuole che per la metà s’intendano applicate alla Camera 
di S. S. Uluftriffima, Se Reuerendiffima , per vn quarto al- 
l’efTecutore ,& l’altro quarto all’accufatore . 

Dechiaràdo ancora che oltre le fodette pene, li delinquè 
ti Inno tenuti all’emédationc del danno alle parti offefe,& 
tutte le fodette pene pecuniarie contenute nelli fopradetti 
cafi,capi,& badi di notte s’intcdano dupplicate fenz’altro. 

Item ch’in tutti quelli cafi no comprefi nelli prefentiba 
di fi ofteruino in tutto,& per tutto li bandi,tanto gen erali, 

quan- 


■ — 


di Monfig.Ottauio Bandino. fi 


quanto particolari de’ Tuoi antcceirori,ò altri fatti da S. S. 
Molto llluft. & Reuerendiff. qual conferma,& approua,& 
in tutto quello, ch’in quelli non fufle prouifto à battanza 
s’ofleruino li Motuproprij,li ttatuti di quella CittàjleCo 
ttitutioni della Marcha, &le leggi Canoniche,& Ciudi. 

Finalmente flatuifcc, ordina, & difpone,che non ottan- 
te li predetti bandi,& qualunque pena in etti determinata, 
S. S. Reuerendilf fi riferba in qual fi voglia cafo fodetto, 
facoltà, arbitrio, & poteftà di mutare, crefcere,ò minuirc le 
pene predette, & commutare à fuo beneplacito le pene pe- 
cuniarie in corporali, & le corporali in pene pecuniarie. Se 
procedere in qualunque calo fecondo l’arbitrio di S. S. Re 
uerendiff.cófiderata la qualità de' delitti,delle perfone,de’ 
luoghi, tempi, & altre circoftanze piu,& meno aggrauati . 

Etogn’vno fi guardi dagl'errori , perche faranno cafti- 
gati fenz’alcuna remilfione,& fi procederà rigorofamente 
contra li delinquenti . 

Et fe mai per cafo occorreffe alcun dubbio, differenza, ò 
difputa fopra l’interpretationc,òdechiarationc d’alcun 
luogo, capitolo, fenfo, ò parola di detti precedenti bandi, 
S.Sig.Rcucrendiff. fe ne riferua in tal calò l’interpretatio- 
ne,& dichiaratone . In quorum fidem &c. Dato à Fermo 
nel Palazzo della folita refidenza li xiv.d’ Aprile. 1587. 
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OCT- BANDINVS V- GVB- 

Dominicus Strati Caneell. 

Die Snhba.thi xviiii. Aprilis. M. D.LXXX V 1 T. 


’Cenforitu Lancia,^ focii publici Prucones Mag. Communi- 
tatis Firmi retulerunt mihi infraferipto CancelUrìo , fi 
publicajfe fuprAfriptA bAnnimcntA, AÌtA,& intelligibili vo 
et, fono tubArum pr&mijfo , in locis fòlitis , & confutili di- 

£t<t c mit.it is. Adam Laurus CancelL 
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CASTELLI 

DEL STATO DI FERMO 

IN TRE PARTE DIVISI- 


MONTAGNA. 

Mogli AflO, 

Pentolo . 

Loro . 

Fallerone . 

Sant' Angelo . 

Gualdo . 

Rapagnano, 

Majfa. 

Mont' Appone . 

M. Guido» Corrado, 
Monturano . 

Torre di San Patritio. 
Alteto . 

Cerreto . 

Frane amila , . 

M agitano , 





MEZZINA. 

Belmonte, 

Collina . 

Grott' Azflolin a. 
Morignano . 

T roicbiaro. 

Monte Giberto. 

Monte Ranaldo . 

Mont' Ottone . 

M. Santo Pietro Monco, 
Monte Leone . 

Monte Falcone . 
Ortezzano , 

Ponzano. 

Petritolo . 

Sant' Elpidi uccio . 

S miri Ilo . 

Somigliano . 

Monte Guidon Combatte 



MARINA. 

Altidona . 
Pedona . 

Ac quatti uà . 
Campofellone . 
Grott' Amare. 
Carnafciale . 
Marano . 

M or c/co. 
Mafignano . 
Peda/ò . 

Porto . 

Sant’ Andrea . 
San Benedetto. 
T or re di Palma. 


* 
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FESTE DA (j BARDARSI 

NELLA CITTA y E STATO 



arnoen caaseaÈ 


© / F Z H.M 0. 



GENNARO. 

Ha giorni xxxi. 

i La Circoncifione di no- 
ftro Signore . 
L’Epifania. 


FEBRARO. 

Ha giorni xxviij. 

Il di della Purificationc 
della Madonna. 

24 S. Mathia Apoftolo. 

“MARZO. - 

Hagiorni xxxi. 

S.Tomaflo d’Aquino. 

12 S. Gregorio Papa. 

19 S. Iofeffo. 

25 L’Annuntiar. della Mad. 

MAGGIO. 

Hagiorni xxxi • 
SS.FiJippoje Iacomo Ap 


GIVGNO. 


Ha giorni xxx. 

11 S.Barnaba Apoftolo . 

24 S.Gio.-Battifta. 

29 SS. Pietrose Paolo Apoft. 

lvglio. 

. Ha giorni xxx. 

25 S. Giacomo. 


Agosto. 

Hagiorni xxxi. 

4 S. Domenico . 

1 o S. Lorenzo Martire. 

15 L’Afiuntione della Mad. 

2 5 S. Bartolomeo Apoftolo. 
28 S. Agoftino. 

SETTEMBRE. 

Ha giorni xxx. 

8 La Natiuità della Mad. 

21 S. Matteo Apoftolo. 







OTTOBRE. 

Ha giorni xxx h 

4 S. Francefco . 

28 SS.Simonc,eGiuda Ap. 

novembre” 

Ha giorni xxx. 

La feda di tutti i Santi . 

) S. Saluatorc . 

[i S. Martino. 

15 S. Catarina. 

I o Sant’Andrea Apoftolo. 


DECEMBRE. 

Ha giorni xxxi. 

6 S. Nicolò . 

7 S. Sauino. 

8 La Cóccttionc della Mad. 
13 S. Lucia. 

j 2 x S.TomalTo Apoftolo. 

Ì25 LaNatiuità diN. Sig. 

! 26 S. Stefano Protomartire. 

27 S. Giouanni Euangclifta. 

28 Gl’Innocenti. 

31 S. Silucftro. 



FESTE MOBIJJ. 

Li tre giorni di Pafqua di Ri- 
furrettione . 

L’Afcenfione del Signore. 

Li tre giorni della Pentecofte. 

La Fella del Corpus Dni. 

Tutte le Domeniche. 

&IGIVNI, ET VIGILIE 

comandile dilli S.M.Chiefi, 
che f dcuono oforuirc. 

La vigilia di S. Matthia Ap. 

La vigilia di S. Gio: BattUla . 

La vigilia di S. Pietro . 

La vigil. di S. Giacomo Ap. 

La vigilia di S. Lorenzo. 

La vigilia dell' Afliintione de 
la BcatilT. Verg. Maria . 

La vigil.di S. Bartolomeo Ap. 

La vigilia di S. Matthco Ap. 

La vigil. di S. Simonc,& Giu 
da A portoli . 

La vigilia di tutti Santi . 

La vigil. di S. Andrea Apoft. 1 

La vigilia di S. Tornado Ap. 

La vigil. della Natiuità diN. 
Sig. Gicfu Chrifto-. 

La vigilia della Pentecofte . 

Le Quattro tempora dell’An- 
no. 

Tutta la Quadragefima 3 eccet 
to i giorni di Domenica. 
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TAVOLA. 


A 

a Rrme. car. 16 

j\ Archibugetti . 17 

^ ^ Archibugi lunghi. 17 
Arme ritraiate in terrà . 18 

A (fa fino. 3.0 

Andar fetta lume . si 

Andar trauefiito , A* 

Approuattone de Bandi. so 
Arbitrio. s 1 

B 

Beflemmia . 4 

Baciar donne per fona . 8 

Barri . 1 1 

Bajìonate . Lfi 

Brutture . a* 

C 

Contratti forzati . , \.'+ 14 

Contratti v furari . J _4 

Conuenticole . 24 

Corrompere officiati . S L 

Cappeggiar, & robbar per le fra 
de. 39 

Confignar ladri , & prigioni all a 
corte. 4* 

Conuenir fuori digiuditio. 4 J 
D 

Dar pefo,& mifuragiufla . t$ 
Ducilo. gj> 

Denunciare delitti. 44 

Dechiaratioue d applicotione di 
pene. 5 * 

£ 

£ fé cutori . 3 * 


E(lorfioni d efecutorì. 33 

Entrar, & vfcir per le mura. ±g 
F 

F ai fi ficar figlili, 0 fritture. 13 
Fuga . Jj f 

Farfi la corte. 26 

Furti. Sfi 

G 

Guardar le fefle. s 

Giuoco . i o 

Giuoco de dadi,ér carte falfe. 1 / 
Giuocare d Conuenti . 12 

Guardiani delle priggioni . 3 7 

Giurati obligAti a perfiguitare 
banditi . ss 

Grafia . 4J_ 

1 • 

Infinito con armi . 2 0 

lncendii. S 7 

Lnterpretatione de bandi . / / 

L 

Libelli fama fi. 2 1 

Legitima . 40 > 

M 

Matafione de nomi . r 4 

Mentite , & parole i n giuria fi ^ 

. car. ifi 

Minaccio auanti il Giudice. 3 0 
Manifefiar malfattori. 36 
Moneta fai fi . 41 

Mafie bere. . 42 

Maffari , & Studici obligati a 
tondur prigioni a Fermo, 
car. 4 t 


N * 

Notifica paci, & Jìgurtà . 22 

Xìffefa con arme. • * 4 - 

Oppofitione aliacene . 2 f 

Offe fi de officiali con parole ingiù 
riofe. *T 

Offefede officiali. 2 * 

Offe fi di Magi fi rati , & Altri af- 
fittali . ** 

Offe fa per caufa de lite . 29 

offe fa di Giudici, & altri aderti- 
nifiratori digiufittia. zf 
Offe fa a Dottori di Collegio . 3 0 
Ojfefa con bruttura.* 


Proemio . 

P affiggi ar per le Chiefi,& gio- 
car auanti quelle . S 

Pergiuro,^ falfi tefitmonio. 12 
P ugnali, & corte Ili. 

Paci rotte . 

Perfeguitar Banditi . 

Purgar le Giure . 

Paclum quota iitis. 
t offefii . 

Palombi . 
prohibitione di lacrime , 0 palli- 
ne. 4 $ 

Procedere per inquifìtione . s 0 
Pene pecuniarie dupplicate di- 
notte. yo 

. JL 

Querele falfie , & calumneofc . 
car. 12. & ti 


1 s- 
zz 
34 
3J 
43 
* 6 - 
Org- 


- y t * ‘ 

Rat fori , & sfioratori divergi * 


ni, b altre donne . 7 

Roffiani k W P 

Rifa . . Ji “ 

Ree u fare ,o vietar pegni . *7 

Recettar Banditi . F 4 

Recettare homictdiarij, ò altri de- 
linquenti ananti' ! fatto. *3 
Recettare dopo il delitto. Jf 
R euelar beni di delinquenti. 3 7 
R e lattone de’ Medici. 44 
S 

Sodomia . .. * 


Subornatane de Tefiimonii. li 
Sfochi, & Barochi. 

Scaricare Archibugi . 

Schiaffi spugni, & calci. 
Sacrilegio con Monache > 
Trattati. 

Tumulti . 

T 0 far monete . 

T urbatiue . 

Tagliar arbori fruttiferi . 

Tener nette le fi rade . 

V 

Violar vergini . 

Vendette tranfuerfali . 

Vene no. 

Vicarii , & Podefia non pof ano- 

par tir fema licenza. 43 
Vicarii debbano far precetti. 4i 

Z 

Zingari , & vagabondi . 
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